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La novità più rilevante di questo numero è costituita da Controluce, una nuo­
va rubrica di commenti redazionali, non firmata nel suo insieme ma costituita da di­
versi "pezzi" su vari argomenti, ciascuno siglato con le iniziali del redattore che 
l'ha scritto. lnizial�ente concepito .come equivalente italiano di Osservatorio, Con­
troluce ha poi acquisito una diversa fisionomia: mentre Osservatorio riporta notizie 
e fatti del panorama ufologico estero, Controluce è costituito da conmenti a notizie 
e fatti generalmente relativi alla scena italiana. Per ragioni spazio-tiranniche, Os­
servatorio non compare su questo fascicolo. 

Molti lettori saranno contenti di sapere che le chilometriche trattazioni sul 
la casistica italiana del 1978 e sui sistemi di classificazione lasceranno il prossi� 
mo numero maggiore spazio ad altre cose: la casistica è praticamente finita, e sul no 
stro prossimo numero contiamo di presentare gli ultimi casi, gli aggiornamenti e le­
correzioni; l'articolo di Russo subirà invece una battuta d'arresto dopo questa secon 
da parte (dedicata all'analisi critica del sistema Hynek ed i suoi derivati), in modo 
da !asciarvi prendere fiato prima di passare alla terza parte (i sistemi di valutazio 
ne dei rapporti). Godetevi dunque quest'ultima volta, perché poi sentirete la mancan� 
za delle interminabili e soporifere rassegne di rapporti e delle erudite e pallose e­
lucubrazioni sui vari sistemi di classificazione ufologica. 

Già che siamo in tema di autori italiani, ci permettiamo di far notare come 
su questo numero ci siano ben quattro firme del nostro paese. A parte il citato arti­
colo di Russo, altri due dei nostri redattori (Paolo Mercuri e Flavio Roux) vi deli­
zieranno esponendo punti di vista senz'altro originali (anzi originalissimi, interes­
santissimi, etc.) su due metodologie di ricerca: il trattamènto statistico dei dati e 
lo studio degli IFO (che, come tutti certo sapete, sono i non-UFO). Pregevole come al 
solito è l'articolo di Luigi Sorgno sui legami fra UFO e . . •  (orrore, orrore!) demonio, 
gustoso e piccante come tutti gli scritti di questa nostra "scoperta" (siamo o non sia 
mo dei valenti talent scouts?) . 

Tornando sul tema della casistica (fermi, non scappate!) estera, presentiamo 
un interessante articolo di Nigel Watson 1 che puntualizza alcuni aspetti poco noti 
dell'arcinoto aero-rapimento pseudoufologico dell'italo-australiano Valentich. Restan 
do nel settore estero della rivista, gli altri due articoli sono fra loro strettamen� 
te connessi. Norbert Spenher, redattore-capo della consorella canadese (o meglio que­
becois) UFO Quebec, ci sintetizza 2 un nuovo passo "Verso un 'ufologia ufficiale?": la 
causa intentata e vinta contro la C.I.A. e quella intentata all'U.S.A.F. dai gruppi u 
fologici statunitensi.3 E perché mai questi cattivoni hanno fatto causa all'Aeronauti 
ca degli Stati Uniti? Per avere i relitti di UFO e i cadaveri dei piloti extraterre-­
stri che l'A ir Force terrebbe ben nascosti dopo averli recuperati in varie occasioni. 
Prima che caschiate dalla sedia rotolandovi per terra con la pancia in mano dalle ri­
sate, teniamo a precisare che ai colleghi d'oltreoceano non ha ancora dato di volta 
il cervello, con conseguente ritorno di fiamma per le panzane di Frank Scully.4 E' an 
zi stato un serio e posato ricercatore che da oltre trent'anni si occupa di UFO a so� 
levare la questione riesumando gli UFO precipitati e recuperati dallo Zio Sam con an� 
nessi e connessi: Leonard Stringfield; ed il suo intervento sull'argomento ha solleva 
to non poco scalpore nell'ambiente. Perché possiate farvi un'idea da voi, Ùfologia pub 
blica integralmente il discorso di Stringfield al !1UPON Symposium dello scorso anno.5-

Buona lettura! 
N O T E 
l) "Up and down Do-.'11-under", su Fortean Times n°29, estate 1979; 
2) "C.A.U.S. contre U.S.A.F.", su UFO Quebec n"l7, gennaio-marzo 1979; 
3) "C.A.U.S. to File Lawsuit against the Air Force", su MUPON UFO Jou:rnal, agosto 1978; 
4) Su Scully e le varie storie di UFO precipitati e marzianini catturati si veda: Edo­
ardo Russo, "Piloti extraterrestri prigioneri degli USA?", su NotizixrioUFO, settembre '78; 
5) "Retrievals of the Third Kind", 1978 f1UFON Symposium Proceedings; "Recosti tutions de 
cas speciaux du 3éme type", su Lumi�res dans la nuit, nn°185-187, maggio-settembre '78. 
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Ritrovarnenti del 3° tipo 

Studio preliminare su relitti di UFO e cadaveri 

di extraterrestr i custoditi dai militari USA 

PARTE PRIMA LEONARD H. STRINGFIELD 

Dall'entrata in soana degli UFO, ohe d!'ta a poco do
-
po la seconda guerra mon 

diale (durante la auele fu ammessa ufficialmente la realtà dei foo-fighters ) ,­
un fatto importante balza prepotentementE' all'attenzione: la popolazione di tu,i 
to il mondo non crede anoora alla loro esistenza. Un'altra constatazione:lama� 

gior parte delle comunità scientifiche del pianeta non ci crede più, anche se un 
piooolo numero dei loro membri ammette al giorno d'og?i di provare stupore e un� 

vera e propria curiosità davanti alla pèrsistenza di rapporti su questo fenome-

no. 

Per quelli fra noi ohe si consacrano a ricerche serie sugli UFO e lavorano 

a tutti i livelli professionali, non o'è alcun dubbio su una reale intrUsione 
nel �ostro ambiente, proveniente da qualche parte. Questa certezza è perb mi­

sta con un sentimento di frustrazione, poichè in 31 anni di sforzi prodigiosi 

le nostre ricerche si sono saldate con un bilancio praticamente negativo. 

:Kon abbiamo scoperto nulla sulla natura degli UFO, sulla loro origine o sulle lo 

ro intenzioni. Ma mi affretto ad aggiungere che quelle prove che ci mancano 

sembrano esistere realmente e che devono ancora essere sfondate certe porte eh� 
oelano elementi straordinari o, se preferite, le prove ohe noi tutti cerchiamo 

si trovano nelle mani d�lle autorità che ne negano addirittura l'esistenza. 

Attualmente, tenuto conto del carattere inafferrabile della storia degli U­

FO e dell'atteggiamento eternamente evasivo delle autorità su auesto argomento, 

le nostre ricerche si trovano ad un bivio particolarmente critico. In effetti, 
davanti a noi si aprono due vie, praticamente divergenti, sulla natura e l'ori­

gine degli UFO, e bisogna che ne scegliamo una. 

Mantiene una oerta moda la teoria che sviluppa l'idea di visitatori prove­

nienti d� altre dimensioni ed esprimentisi sotto forme parafisiche o psiohicha 

e sostiene ohe tutte le manifestazioni paranormali sarebbero associate con que­

sti UFO, escludendo ogni interpretazione dell'esistenza materiale del fenomeno. 

Quest'ipotesi, secondo alcuni ricercatori, scarterebbe la spiegazione di navi 

spaziali interplanetarie. 

L'altra opinione principale, attualmente considerata una teoria conservatri 
ce, postula che gli UFO siano macchine strutturate p�ovenienti da punti lontani 

nello spazio e nel tempo, probabilmente da un altro sistema solare.· Quest'ipot� 

si sostiene che razze extraterrestri, dotate di una tecnologia superavanzata 1 
ha.n.no risolto il problema delle distanze solari e sviluppato formidabili mezzi 

psichioi coi quali possono manipolare lo spirito dell'uomo, quando lo giudicano 

conveniente. .Anche in questo postulato, l 'implicazione d''eventi "paranormali" 

potrebbe essere inserita. 

Beninteso, esistono molte altre teorie ardite ma tutte altrettanto solide, 

alcune delle qusli innestandosi sulle due ipotesi di base citate sopra. Altre 

più radicali non tengono neanche conto dei fatti raccolti. Ciascuno è libero nel 

la sua sceltR e pub scegliere fra un numero di iPotesi oscillante fra dieci e d� 
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dici. 
Con autentico amore oer l'on9stà negli sforzi consentitile nel seguire i due 

ipotetici c�mmini di cui sopra, la ricerc� attuale persevera nell'indagine del 
fenomeno attraverso l'esame dei rapnorti di avvistamenti di UFO, sistema tutti i 

tipi di dati nell'elaboratore, analizza elettronicamente documenti fotografici, 
diffonde le informazioni in conferenze e convegni e nassa al setaccio i tredici 
mila rapporti messi a disposizione di tutti del vecchio "Projeot Blue Book" del 
l'Aviazione e consultabili dal pubblico presso gli Archivi Naziònali di Washin­
gton. Tuttavia, non è per caso che gli ufologi hanno concepito per i loro col­
leghi un linguaggio pratico per descrivere gli eventi ai auali si interessano, e 
più particolarmente una terminologia tale eh� i rapporti di avvistamento possa­
no essere perfettamente classificati. 

A proposito di terminolog.ia, prenderemo a prestito qualche riga d9l libro 
dell'eminente dottor J .Allen Hynek, "The UFO E:l:perienoe - A Scientific Inauiry". 
Da questo notevole lavoro abbiamo ora gli incontri ravvicinato del nrim61 seoorr 
do e terzo tipo, che raporesentano le "etichette" sotto le cruali sono raocol te le 

condizioni ipotetiche nell� quali uno o più testimoni osservano un UFO ad una di 
stanza relativamente ridotta, o rilevano le traoced'un velivolo che hanno visto 
atterrare, o ancora possono notare degli occupanti in oroasimità d'un velivolo 
posato al suolo. Questo comprende gli eventuali effetti fisici o elettromagne­
tici su questi testimoni o sull'ambiente circostante o addirittura un incontro 
oon una creatura aliene. 

Reso popolare dal film che porta lo stesso titolo, l'incontro ravvicinato 
del terza tipo è ormai divenuto una definizione familiare. Attualmente molte 

persone ( forse tutto il mondo ) hanno preso più o meno coscienza di questi even­
ti rari, ma alquanto straordinari. Questa categoria è stata creata grazie so­
prattntto a diverse voci. Anche i ricercatori più noti ammettono che sono giurr 

te alle loro orecchie delle voci di fonte poco chiara e ohe si sono imbattutti 
in un muro auendo hanno tentato di saperne di più. 

Con enorme pazienza, perseveranza, .cortesia diplomatica, ma anche con enor­
me circospezione, ho diretto i miei passi lungo un labirinto tenebroso e ho se� 
per te, con mia viva sorpresa 1 rrualche sprazzo di luce filtrante attraverso di­
verae brecce di questo famoso "muro". Quello che ho appreso da questi sprazzi 
descrive un evento che chiamar� "ritrovamento del terzo tipo". 

Questi ritrovamenti del terzo tipo sono relativi, be�inteso, principalmente 
a creature aliene. Per essere più preciso, mi riferisco ad incidenti

' 
in cui un 

UFO è presuntamente preci 'Pi tato ed in certi casi degli occupanti sono stati so� 
perti da personale militare accorso sul luogo. Secondo le mie fonti, questi BE 
parecchi precipitati e questi occupanti deceduti ( dAscritti come umanoidi ) sono 
stati sistemati in luogo sicuro, in una certa base militare dove sono stati �� 
diati in condizioni eccezionali di altissima sicurezza. 

Oggi, per la prima volte, una quantità di dati suffioiente è stata ammassa­

ta per sostenere alcuni di questi presunti casi speciali che, al contrario, non 
sono recenti. Ma se ci ricorda gli anni '50 si avrà poca o nessuna buona volo� 

tà a provare ad andare al di là di auesto genere di rapnorti. A quel l 'epoca, i 
ricercatori più attivi, me compreso, avevano l 'abitudine d! accogliere questo� 
nere di citazioni oon sarcasmo, Pensavamo sinceramente d'avere buone ragioni 

per farlo. 
Bisogna dire che questo stato d'animo "collettivo" era stato provocato da 

un'enorme burla. Alludo ad un libro, ":S.hind the Flying Sncera", pubblicato 
nel 19'50 d;� li'rlffik Scully, In sintesi, esso raocontRva un "?resunto incidente dii 
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un UFO precipitato ad Aztec1 nel Nuovo Messico, nel 1948. Scully sostenev� d'a­
ver incontrato uno scienziato che era in possesso di manufatti metallici scoper­
ti all'interno del veivolo1 ohe venne riconosciuto eesere un "disco" spaziale. 
Un'inchiesta perb rivelb trattarsi di un falso di pessimo gusto. Ed è evidente 
che le conseguenze registrate in seguito a questo scherzo contenuto in un libro 
ohe fruì di una certa pubblicità furono ohe le informazioni relative ad UFO pre­
opitati e a cadaveri d'omini ritrovati ohe pervennero ai ricercatori successiva­
mente non furono più prese seriamenté in considerazione e deliberatamente ignor� 
te. 

Come per aggiungere olio sul fuoco di questo libro Qondannato, vennero le o� 
tegoriohe smentite dell'Air Force nel 19541 specificanti che nessuna carcassa di 
UFO era conservata nel massimo segreto alla base di Wright Patterson. Mi rico� 
do ancora d'aver chiamato al telefono il tenente colonnello John 0'Hara1 capo del 
servizio informazioni di questa base dell'aeronautica quando indagavo su quest hf. 
fare di presunti apparecchi recuperati. La sua risposta fu netta: "E' del tutto 
ridicolo l". 

La storia è stata talmente "de!I!Òli ta" ohe certi ricercatori ai domandano og­
gi, in prospettiva etorioa, se questo libro e il euo argomento non furono sempli 
oemente inventati, e fossero una pura leggenda! Tuttavia, a dispetto delle eme� 
tite ufficiali e dei dubbi dèi ricercatori, le voci di UFO precipitati e relitti 
reouperati pereistono. Più recentemente, quando stavo dando gli ultimi ritocchi 
al manoscritto del mio libro "Assedio UFO" sopravvenne un avvenimento imprevisto: 
ai manifestb qualche nuova fonte seria. In seguito, e con mia grande sorpresa, 
dopo il lancio del mio libro nel 1977, altre fonti vennero alla luce per riferir, 
mi cib ohe esse sapevano su questo famoso argomento. Uno per uno, mi sono rit� 
vato fra le .mani i pezzi d'un rompicapo ohe ho dovuto mettere insieme, e a poco 
a poco è apparsa un 'immagine. 

Detto cib1 credo che ora eia il momento, tenuto conto del luogo in oui mi tr� 
vo ( a Dayton, nell10hio1 poco lontano da •• • •  Wright Pattereon! ) , di affrontare la 
realtà di certe oonoluaioni ohe si impongono. Adesso dobbiamo considerare in m� 
do nuovo i nostri appunti del passato e riascoltare quelle vecchie voci oon ore� 
ohìe nuove. Dobbiamo �arimenti riabituare il nostro giudizio alle possibilità 
di un. colossale ineabbiamento a livello governativo e cercare di sapere perchè 
eeso è stato inetaurato. 

Se tutte le testimonianze su questi velivoli recuperati sono vere, o se an­
che uno eolo dei miei informatori mi ha detto la verità, allora l'umanità pub 
prepararsi a ricevere uno eohock; poichè l'impatto di questa improvvisa rivel� 
zione o rìoonoeoimento forzato sotto forma d'una divulgazione ufficiale sarà p� 
babilmente oosl brutale ohe rischierà di influenzare lo etile di vita di ciascun 
uomo e la steesa vita economica di oerti paesi! 

E ee queste storie di pioooli umanoidi ritrovati .morti ( e che sarebbero ai 
tualmente ooneervati in una epeoiale camera frigorifera d'una base militare) si 
riveleranno eeatte, allora il nostro governo e tutti i governi alleati, respons� 
bili di questa dieeimulazione, dovranno spiegarsi lungamente eu questa uolitioa 
del silenzio prolungato per tanti anni. 

Per di più, earemo in diritto di domandare quAnti altri fatti relativi agli 
UPO ci eono eta ti celati, forse di natura ancora più epaventoea l 

Ma probabilmente, per paura di una reazione brutale del pubblico, nessuna di 
chiarazione ufficiale di questa portate seguirà le mie rivelazioni; poich� que­
sto porterebbe le autorità a scoprirsi ancora di più, e come sempre in auesti O! 
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si crualcuno o una stessa agenzia governativ� sarebbe messo in berlina. Inoltre 
le cose non si ferm�no rrui: tutti cruelli che hanno avuto una Parte in questa m�­
gistrale copertura sarebbero messi su una lista nera, compresi numerosi membri 
del personale militare ed anche certi servizi d'informazione. 

Per di più dei mass-media potrebbero essere messi al bando. Che sforzi avre� 
bero fatto per far luce su quest'affare? Sembra strano che alcuni dei loro mem­
bri più audaci, che arrivano a deporre un presidente, non abbiano potuto far gi� 
care le loro relazioni per ottenere informazioni autentiche sugli UFO (o forse in 
o erte zone chiave, essi hanno preso parte atti va in' cm est' enorme insabbiamento?). 

La ricerca privata può, anch'essa, condividere il biasimo. I troppo grandi 
dissensi ohe sorgono in seno ai più grandi grupPi rappresentano già un fattore 
di prim�ria importanza. Forse un maggior numero di azioni concertate avrebbero 
apportato un mag�ior peso in momenti oritiui in cui pressioni diverse erano ese� 
citate in settori in cui sapevamo che era stata imoosta una qualche forma di in­
sabbiamento. Può anche darsi che troppo tempo sia stato passato da ricercatori 
influenti ad interrogare il dominio del oaranormale in un vano tent9tivo di ri­
sposta. Un fatto ha resistito nel corso degli anni: la maggioranza di osserva­
zioni di UFO segnalate riferisce di ogPoetti metallici, di velivoli strutturati, 
talvolta muniti di oblò o finestre, e quando sono notati in posizione d'atterra� 
gio, frecruentemente si distinguono delle "gambe" o dei dispositivi d'atterraggio. 
l·1entre la descrizione generale può riferirsi a un veicolo proveniente da qualche 
altro mondo misterioso, essa contemPOraneamente sug�risce ohe questo tipo di a� 
parecchio rappresenti l'alto orodotto materiale d'una tecnologia più che una ma­
nifestazione psichica o spirituale. 

Ed ora un pensiero platonico: è ragionevole, o utile, per la ricerca (o per 
me stesso) voler sollevare il coperchio di un possibile vaso di Pandora? Sul pi� 
no morale, è cosa saggia voler conoscere gli annessi e connessi di tutte queste 
faccende di UFO precipitati e dei loro sconosciuti occupanti? Non c'è qualcosa 
d'inquietante in quest'eterno oroseguimento della "sorveglianza" sulla Terra? 

Sicuramente potete sempre domandarvi se non sopravaluto le testimonianze ot­
tenute dalle mie diverse fonti. E vi risponderò che non posso rifiutare la credi 
bilità di nessuno di questi informatori. Essi risiedono in posti sparsi per tui 
to il paese, ed alcuni sono riuscito a ritrovarli solo dopo molti sforzi. Ciò ohe 
ho potuto sapere delle personalità di ciascuno di loro è sufficiente per poter 
certificare che nessuno di loro è un burlone, ed è veramente difficile ammettere 
che tutti insieme si si�o messi d'accordo per montare una questione cosicomple� 
sa. Questo sarebbe ammissibile per due o tre persone, ma non per tutte le altre. 
E a che scopo mirerebbero queste persone agendo oosi in concerto, dal momento che 
la loro azione andrebbe contro la posizione ufficiale ohe à di minimizzare l'i ­
dea del segreto sugli UFO? 

E' esattamente con questo stesso candore che devo dichiarare che non sono in 
una posizione favorevole per formulare un giudizio positivo e definitivo su que­
ste storie rioostrui te o sui miei informatori. In particolare 1 in parecchie ci� 
costanze, devo ammettere la possibilità di un le�Reto margine d'errore nell'os­
servazione di oose o di scene viste e di piccole imperfezioni in certe valutazi2 

. ni contenute. in ciascun resoconto rioortato. Tuttavia permettetemi di citare un 

vecchio adagio: "Non o 1 è fumo senza fuoco". E dove mi trovo ho ootuto vedere con 
chiarezza una qumti tà diabolica di fumo ! 

Fd ora lasciatemi sostituire le vostre convinzioni alle mie e consideriamo 
quello che dovete p�nsare di m� e dell'argomento che sto per trattare. Al tine 

oontinuR a oag. 27 
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i CONTROlUCE i 
L---------------- ------------� 

Precisazioni pseudo-metodologiche 

Sul n ° 100 (luglio) de "Il Giornale dei �iisteri" è apnarso un articolo pseudo m� 
todologico· del professor So las Bonoompa.gni 1 della Sezione Ufo logica Fiorentina, 
in cui si criticano i ricercatori che impiegE>no la "metodologia di riduzione del 
le notizie all'essenziale", vale a dire la compilazione di cat�>loghi di raPPorti 
sintetizzati. Dal momento che tale "metodologia" è da noi im?ieg�>ta sia per l" 
casistica italiana del 1978 si;;� per i cataloghi "UFO in Piemonte" e "INTçAT" 1 ri 
teniamo necessario rispondere su queste nagine, In ?rimo luogo non riteniamo 
ohe si tratti di una "metodologia" 1 in auanto non si tratta di ricerca. Forse 
Boncompagni confonde la pubblicazione con la ricerca, ma.per noi si tratta di due 
cose_ ben distinte, e la prima è funzione della seconda, non nel senso che la ri� 
cerca deve besarsi su cruento pubblicato (e meno ohe mai sui ritagli di giornale, 
ohe la SUF sembra apprezzare un po'troppo, arrivando addirittura a costruire de­
gli articoli su una base cosl precaria) ma nel senso che la pubblicazione dei da 
ti deve avvenire al solo scopo di informare altri (ricercatori o pubblico) su ciÒ 
che è stato riportato. Dal momento che ci interessano (e ci leggono) i ricerca­
tori e non un pubblico generico ansioso solo di leggere qualche storia affasci­
nante, non sentiamo alcun bisogno di dilungarci nell'esposizione dettagliata dei 
vari ·oasi, ma ne illustriamo i caratteri salienti in modo che chiunque possa ia 
dividuarne gli elementi di suo interesse ed eventualmente riohied�roi il materia 
le originale (che non ci limitiamo a custodire gelosamente nei nostri archivi).

­

Tale procedimento non è di nostra invenzione, ma è usato dai principali centri e 
dai più noti studiosi del fenomeno UFO .  Un elenco dei loro nomi e dei vari cat� 
leghi specializzati richiederebbe diverse nagine, citiamo perciò solo Jacqu�sVal 
lée (del cui "Century of Landings" l'IH']:ç.éT è una riedizione ampliata e corretta) 

Sarebbe poi materialmente 
impossibile pubblicare integralmente centinaia di rapoorti, oltrechè assolutameE 
te inutile (specialmente se si tratta di avvistamenti di meteore!). Forse qual­
cuno non ha ancora capito ohe di casi ne abbiamo raccolti fin tropni (Hjnek ha 
parlato giustamente di "imbar;;�zzo per la ricchezza dei dati"), ma a oosa ci ser­
vono se non sa.ppiamo cosa farne, se vogliamo conoscere le risposte senza neanche 
sapere "auali domande fare" (al tra citazione eminente: John Keel!) ?. Il proble­
ma è, semmai, di trovare cosa fare dei dati, come utilizzarli, cioè individuare 
quella ohe (questa sl) a buon diritto si può chiamare metodologia. A meno ohe 
la SUF reputi ohe la pubblicazione debba essere l'attività prevalente dai rice� 
ca tori, ohe non più ufologi dovrebbero allora chiamarsi, ma ufo grafi. léa di pen. 
naioli oe ne sono già abbastanza, a narer nostro, nell'ambito della cosiddetta 
"ufologia" italiana. 

p.g. & g.'!l.g. 
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Contattisti : razza immortale 

"Morto un Papa se ne f� un altro"; rruesto celebre adagio popolare sembra 
non adattarsi al mondo dei contattisti che continuamente vede morire e fa riso� 
gare gli stessi idoli. Convinti che ormai l'inesauribile Eugenio Siragusa a­
vesse forzatamente esaurito la sua vena contattistica nonohè truffaldina ci si� 
mo stupì ti nell 1 apprendere oh e il "mito Si ragusa" à ben l ungi dal fare la mise­
ra fine del suo creatore. Lo spunto per questa osservazione ci viene da uno 
seri tto (ovviamente intitolato "Dal cielo alla terra") di Leopoldo Androne se di 
Rho (Mi) il cruale, dopo la solita "predica" contattistica incentrata sulla rea­
le esistenza dei nostri amici extra e sulle loro ottime intenzioni; inizia a tea 
sere lodi su lodi e nei confronti dell'ormai (e finalmente) sciolto Centro Stu� 
di Fratellanza Cosmica e in auelli dell1 • • •  Eugenio nazionale. �� ecco qualche 
frase significativa: 

"Sebbene negli archivi dell 1ex-CSFC1 vengano oonae!. 
vati numerosissimi attestati di solidarietà e simpatia 
di alte personalità, tra cui del Papa Paolo VI, del PT! 
sidente Eisenhower, dei familiari di Papa Paoelli1 del­
l'Aga Khan, di Makarios, e di tanti altri che sarebbe 
lungo elencare; il signor Siragusa ( ed altri collabora­
tori dell'ex-CSFC ) ricevette minacce di vario genere nel 
tentativo di imporgli il silenzio". 

Come al solito parole, parole, parole, ma nessuna 
prova, nessun documento in grado di provare la veridici 
tà di simili affermazioni,,, ,ecco come co!rlinua l'Androne�:�e: 

"Constatata l 'inutilità di simili 'metodi' 1 i �:�ervizi di controspionaggio 
hanno ordito contro la sua persona, ohe andava sempre più riscuotendo assensi 
in ogni parte del mondo 1 costruendo una montagna di false accuse onde scredita� 
lo in tutti i modi; ci� gli costò 72 giorni di prigionia nel carcere di Cata­
nia, durante i quali gli Extraplanetari testimoniarono la sua innocenza e la 12 
ro chiara disapprovazione per il suo arresto, attraverso eclatanti ed intensis­
sime apparizioni di Dischi Volanti 1 sia sul carcere 1 che in tutta la ,Sicilia e 
in tutto il mondo, per tutto il periodo che durò la sua prigionia, attenuandosi 
notevolmente solo dal giorno della sua riacquistata libertà" .. 

Per valutare la validità di tali affermazioni basterà ricordarsi come l 'on­
data italiana del dicembre 1978 sia per la massima parte da attribuire ad erra­
te interpretazioni del pianeta Venera in qu�i giorni particolarmente luminoso. 
Ma forse i venusiani, per compiacere al loro amioo Eugenio, hanno organizzato 
tali e tante fiaccolate da rendere più luminoso il loro pianeta •• • •  o no'? 

Da sottolineare per ultimo la nascita di un nuovo simbolo (sopra riportato) 
che, stranamente, à registré>to presso il tribunale di Siracusa, Non ci vuole 
troppa fantasia per capire che 1 oome 81 so·li to 1 dietro ai vari attori e alle v� 
rie comparse il regista è sempre lo stesso. 

gpg 
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l SISTEMI DI CLASSIFICAZIONE 

APPUNTI PER UN'ANALISI CRITICA 

.PARTE SECONDA EDOARDO RUSSO 

"Che dire della struttura dei rapporti? Come possiamo classificare i rapporo.. 
ti UFO in modo ohe ciò aia di aiuto per un loro studio?- Chiaramente, se ciascun 
rapporto rappresenta un evento unico, l'UFO non è euscettibile di studio aoienti 
fico. Una classificazione deve essere, ed cg:�:�i modo, li bere da ogni idea prec·o� 
cetta circa la natura e la causa degli UFO. Quindi tele classificazione deve e� 
sere easervazionale; dovrebbe esseBe qualcosa di analogo al sistema di classifi­
cazione dello spettro stellsre prima che si arrivasse ad avere una teoria sugli 
spettri stellari, un po' come l'attuale classificazione delle galassie. 

"Ho adottato un eistema di classificazione molto semplice, basato esclusiva­
mente sul tipo di osservazione. Un sistema di questo tipo non oi dice niente, n� 
tnralmente1 circa la natura degli UFO, ma può sug?erire un mezzo di raccogliere 
ulte�iori dati. 

"Sembrano esserci essenzialmente quattro modi in cui l'UFO si presenta, di­
ciamo cos'l., all'osservazione umana: 

l ) come "luci notturne", rimanendo scarsamente o per niente-visibili. gli OJi 
getti cui presumibilmente le luci sono connesse; 

2) come "dischi diurni", quando l'UFO generalmente,ma non necessariamente e2 
PRre discoidale o ovale; 

3) come "incontri ravvicinati", sia di giorno che di notte, quando l'avvist� 
mento è fatto ad una distanza non superiore ai 1000 piedi (300 mt. ), ed è spesso 
accompagnato da effetti fisici sul terreno, le piante, gli animali e talvoltagli 
esseri umani; 

4) UFO radarioi, un particolare sottogruppo dei quali sono le osservazioni 
radar-visuali. 

"Questa classificazione non tenta assolutamente di essere mutualmente esclu­
siva. Ovviamente, una luce notturna potrebbe essere un disco diurno di giorno, 
ed entrambi potrebbero diventare un incontro ravvicinato o un caso radarico".' 

Cos'l., parlando al Simooaio sugli uFo organizzato a Boston il 26 dicembre 
1969 dall '"�mericanAssociation for the Advancement of Science", l 'astronomo Jo­
aeph Allen H,ynek, per vent'anni consulente astronomico del "Project Blue Book" 2, 
presentò per lR prima volta il suo siatem" di classificazione, delineandone gli 
aspetti generali. Entrando nel merito delle singole categorie da lui delineate, 
Hynek precisava inoltre: "La terza categoria di rappo :rti1 gli incontri ravvicin� 
ti, ( • • • ) l'ho divisa .in tre sottogruppi: l'incontro ravvicinato �o e semplic; ; 
l'incontro ravvicinato con effetti fisici; cruello in cui entrano in scena 'uma ­
noidi' o 'occupanti'"• 

E' questo, presentato per la prima volta in un coneeaao scientifico, attual­
mente il più conosciuto sistema di classificazione e merita un'analisi dettagli� 
ta in questa sede. 
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" sistema Hynek 
Questa prima presentazione del sistema di classificazione, a parte una pron­

ta reazione rimasta pAraltro lettere morta11, non portè comunqne alla sua imme ­
di�ta adozione da parte della comunità ufologica, che continuò ad utilizzare la 
classificaziÒne nroposta da Vallée. Del resto, pur presentando indubbi vantaggi 
metodologici, la proposta di Hynek era solo abbozzata e, tra l'altro, rivolta non 
agli apnossionati, ma ad un uditorio ben diverso, anello accademico scientifico. 
Fu lo stesso Hynek a riproporre, ampliata e dettagliata (ed in parte modificata 
nella sostanza e nella forma) questa classificazione nel suo libro "The UFO Ex­
perienoe", edito nel 1972. Il volume13 ohe costituì una bomba di risonanza pari 
se non superiore all'opera del Vallée1 sia nel mondo scientifico ohe in quello� 
fologioo, era infatti essenzialmente basato, anzi strutturato, sul sistema di 
classificazione, che addirittura ne scandì va in pratica la sudLU visione in capi­
toli. 4 

Hel volume l'.autore prAsentava più ampiamente questo sistema: 
" ( • • • ) La classificazione si riferisce al con tenuto del rapporto stesso, in­

dipendentemente da chi effettua il rapporto. Lo stesso sistema di olassifioazi,2. 
ne è empirico, basato sul tipo riferito di osservazione UFO. Esso non presuppo­
ne alcuna teoria sull'origine degli UFO, ma è utile per delineare le strutture 
prevalenti ohe si trovano nei rapporti UFO. 

"La classificazione ha due di visioni ori n ci pali: l) auei rapporti in cui l'!!. 
FO è·descritto oome osservato ad una certa distanza; 2) auelli che riguardano 8:! 
vistamenti a breve distanza. La suddivisione non è molto netta, ma i casi di in 
con�ro ravvicinato sono quelli durante il oui svolgimento gli oggetti 
sono stati avvistati a distanza sufficientemente ravvicinata (in genere meno di 
500 piedi, circa 170 metri) da essere visti oome aree aventi una certa estensio­
ne e non solo come puntolini o quasi, oosì ohe si è potuto notare una quantità 
considerevole di dettagli. ( • • • ) 

"Gli UFO più distanti li ho arbitrariamente divisi in tre categorie: l) quel 
li visti di notte, che chiameremo luci notturne;S 2) quelli visti di giorno, che 
chiameremo dischi diurni perchè la forma prevalentemente descritta è quella ova­
le o discoidale, benchè sia da capire che il termine è applicato abbastanza vag� 
mente;6 3) radar-visuali, oioè cruelli segnalati tramite il radar, ( • • •  ) quando 
comunque delle osservazioni visive accompagnano quella radarioa e sè si può sta­
bilire che i due tipi di osservazione si riferiscono oon alta pro babilità. allo 
stesso evento ( • • •  ).7 

"Le luoi notturne ed i dischi diurni oossono non essere mutualmente ·esclusi­
vi, ma di notte vengono quasi inevitAbilmente notati solo l a  luminosità, il col,2. 
re ed il movimento di una luoe. Raramente viene notato l'og�etto cui la luce è 
presumibilmente attaccata (questa è una semp1ioe supoosizione: l'UFO potrebbe e� 
sere niente più ohe la luce).( • • •  ) 

"La seconda grande divisione di rapoorti UFO comprende i oasi si incontro ra:! 
vicinato. Anche aui sembrano esserci tre suddivisioni naturali ohe possiamo olii� 
mare, rispettivamente, incontri ravvicinati del primo, secondo e terzo tipo: 

l) incontri ravvicinati del primo tipo: auesta categoria è il semolice inco� 
tro da vicino in oui l'UFO s�gnaleto è visto a distanza ravvicinata ma non o'è 
nessuna interazione con l'ambiente (eccetto il trauma da parte dell'osservato­
re) ;8 

2) inoontri ravvicinati del secondo tipo: sono simili a auelli del primo ti­
po, eccetto ohe si notano effetti fisici sia su esseri viventi ohe sulla materia 
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inanimata; spesso la vegetazione risulta  schiaccia ta,  bruciata o inaridita;  r�­
mi d ' albero spezzl'lti; animal i spaventati, talvolta al punto da ferirsi fisica -
mente per la paura; oggetti inanim�ti, nella mag�ior parte dei ca si veicol i, mQ 
mentaneamente fuori uso, motori e radio sPenti, fari affievol iti o spenti ( in 
questi casi apparentemente torn<>no alla norm"li tà dopo che l 'UFo ha lascia .to l a  
zona) ;9 

3) incontri ravvicinati del terzo tipo: in questi casi è segnalata la pre -
senza di "occupanti" all ' interno o nei dintorni dell ' UFO. ( • • • )10 

"Così abbiamo sei categorie di r'lpporti UFO, tre in ciascuni! delle due sud­
divisioni prinoi�ali, da discutere. La classificazione _è basata esclusivamente 
sul modo in cui l'UFO osserva to è stato descritto. Ovviamente le categorie non 
sono mutualmente esclusive ( • • • ) . E' conveniente discutere i rapporti UFO sud­
divisi in queste categorie sempl icemente perchè i dati da descrivere dipendono 
strettamente dal modo in cui sono stati sperimentati. Se si discutono i rappo� 
ti di ciascuna categoria tutti insieme, gli schemi inerenti ciascuna sono deli­
neati più chiara mente." 

Relativamente al primitivo progetto di classificazione, le modifiche sono 
state due, una sostanziale ( riducendo ai soli  casi di avvistamento radar-visua­
le l a  precedente cate�oria degli a vvi stamenti radarici ), ed una formale ( rag­
gruppando luc i  notturne, dischi diurni e radar-visuali  in una super-categoria 
da contrapporre a quella degl i incontri ravvicinati sulla base della distanza 
dal testimone, ohe diviene cost il principal e elemento di suddivisione del si-. 
stema) . 

Il criterio esPlicativo di suddivisione ( "il modo in cui si descrive l 'og­
getto osservato") è l ' optimum per superare i Problemi di sovrapposizione delle  
categorie di cui si è fatto cenno per il sistema Vallée.  I no  l tre, esso è asso l �  
tamente non pregiudizial e, e non dipende d a  "super-criteri non e·spliciti" come 
abbiamo visto essere invece il caso per Vallée. Il Principio sarebbe quindi più 
ohe valido, ma . nella  pratica esso si riferisce alle sole luci notturne e ai di­
schi diurni. Già con l ' introduzione dei "radar-visuali" (RV) però, si deroga a 
questo principio, in quanto ciò che differenzia una "luoe notturna" o un "disco 
diurno" da un RV è la presenza di un fattore testimoniale in più ( il ril evamen­
to radarico) , cioè un criterio diverso e distinto dal "modo d ' osserva zione", il 
ohe porta a una naturale sovrapposizione fra i rapporti del tipo RV e quelli d� 
le al tre due categorie, in quanto ovviamente l'UFO del" tipo "radar-visuale" o 
si manifesta oome una luce, o come un oggetto apparentemente solido, cioè appa� 
tiene alla categoria LN o a quella DD. C atalogando un caso come RV, in parole 
povere, lo si escl ude da una delle altre due categorie, nel cui ambito esso � 
drebbe incluso di diritto. 

Le cose si complicano ulteriormente çon le successive categorie degl i "in­
c ontri ravvicinati" ( IR) . Sul l a  base di un altro criterio ancora ( l a  distanza 
dal testimone) si traccia una linea di suddivisione dei raPPort i chE!, ancora u-: 
na volta, sottrae i casi alle due categorie "osservazionaH" ( LN e DD) in virtù 
di una caratteristica addizional e. Nell ' ambito degli "incontri ravvicinati", 
infatti, viene a Perdere la sua importanza l ' asPetto visivo del fenomeno ( che 
pure era stato Proclamato criterio distintivo), per cui non ci si cura più se 
da vicino l 'UFO si Presenta come luce o come oggetto, mentre proPrio in questo 
caso si dovrebbe maggiormente prestarvi attenz ione. Non Parliamo poi del con­
trasto che si viene a creare fra RV e IR in quanto categorie "speciali": a qua­
le delle "snecialità" (rilevamento radar, distanza ravvicinata) si dovrà dare la 
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"precedenza"? Se cio è un corPo non identificato e rilevato dAl radar viene a 
scendere al suolo o in Prossimità di au8lche testimon�? Conta di più il fatto 
che il rcdllr abbiA "visto" l 'UFO o che il testimone l 'abbia visto più da vici­
no? Se aualcuno si sente tentato di risPondere che "prevale" il fattore RV su 
quello IR , come risolverebbe il dilemma nel caso che l'IR fosse del secondo o 
del terzo tipo? In questi due casi , ai presentano , oltre alla distanza, altri 

due fattori addizionali ( tracce fisiche , presenza di entità animate ) che , nor­
mclmente, fanno pendere la bilancia in favore dell'IR, tralasciando quindi il 
fattore radarico. Simili constatazioni si possono fare per le tre categorie di 
IR fra loro stesse: la distinzione fra IR-I e IR-II è data dalla Presen7.a di 
tracce fisiche dopo l'evento ( il che non si può certo considerare un diverso 
"modo d 'osservazione", bensì una Ollratteriatica addizionale del rapporto, simi­
le piuttosto al cri te rio che informa la categoria RV) ; auella fra IR-I e IR-III 
è data dalla presenza di entità animate durante l'avvistamento il che , più o m� 
no, potrebbe considerarsi un diverso modo di avvistamento ( la differenza è di 
carattere osservazionale , almeno fino a un certo punto) , E' ovvio e scontato ohe 
un IR-II o un IR-III "prèvalgono" su un IR-I ( m'l questo solo perchè l 'IR-I non 
è una vera categoria a sè stante, bensì è la definizione generica di IR , privo 
dei connotati caratteristici dei due gruppi "specialissimi" IR-II e IR-III ) , Ma 
che criterio si utilizzerà quando un caso può essere classificato sia comeiH-II 

sia come IR-III? Quale dei due "fattori speciali" (tracce , entità ) dovrà preva­
lere? E perchè? 

Come si vede , contrariamente a quanto affermato da Hynek, non è vero che c� 
unque possa senza esitazione classificare un Cf!SO in una e una sola delle sei c� 
tegorie. Ci ritroviamo cioè nella medesima situazione del sistema di Vallée e , 
quel che è peggio , per il medesimo motivo: la sovrapposizione ( overlapoi�) fra 

le categorie dovuta all'uso d'una pluralità di criteri di classificazione (aspe! 
to, distanza� presenza di echi rad?.r , di tracce, o di entità in connessione con 
l'avvistamento ) . Un modo per ovviare a auesto inconveniente ( quello implicitamen­
te adotta.to da Jzynek ) è disporre le categorie secondo un "ordine crescente di 
importanza" nella. sequenza LN-DD-RV-IR (I-II-III ) e attribuire ogni caso alla � 
tegoria "più alta" possibile. Ciò non elimina però il problema su esposto: pos­
siamo sì scegliere arbitrariamente di far "prevalere" un fattore su un altro , 
ma nei riguardi del fattore "perdente" il caso non esiste più; v;ole a dire: un 
atterraggio con tracce ed entità viene catalogato come IR-III, e qUalsiasi stu­
dio sugli IR-II lo "sorvolerà" senza prenderlo in considerazione, Analoghi ese!!l_ 
Pi Possono essere fatti Per le altre categorie, e specialmente nei riguardi del 
lA distinzione "luci notturne"-"dischi diurni" , che viene in praticn utilizzAt<> 
solo per i casi di "alta auota"( se non ci sono rileVIlmsnti rodar ) . 

Un'altra possibilità , che viene subito in mente doPO queste considerazioni, 

è quella di una clAssificazione a categorie non mutuamente esclusive. Se cioè 
un UFO atterr�to con entità ha lasciato delle tracce , lo si classifichi IR-II/ 
III; se prima di un sorvolo a bassissima quota il r�dar hP segnalato la presenz� 
dell'UFO, lo si indichi come RV/IR-I; e cosl via. Questo metodo contraddice però 

la struttura ed il criterio stesso di una classificazione per categorie, e por­
terebbe a distinzioni parAdossali fra, ad esempio, LN/IR-II/III e DD/IR-II/III, 

o addirittura fra LN/RV/IR-I e U</IR-I. Tanto varrebbe allora (e sarebbe più 
comodo ) creare un codice multinlo a tre o Più caratteri �� esemPio: aspetto,di 
stanza, caratteristiche addizionali) indicanti ciascuno un diverso parametro ed 
affiancl'lti ,11 
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Il probl ema resta dunque a perto , e anche s t avo l t a  dobbi a mo chi e derci come è 
po ssibi l e  che difficoltà prati che co s ì  evidenti ne l l ' uso di un s i s tema dì cruesto 
tipo ( che pure è mo l to più pra tico di quello dì Vall é e ,  che infatti ha soppi ant� 
to nella pra t ic a ,  una vol ta che si a c oe.tti il cri t e ri o  del l a  "Prevalenza" dì cer. 
ti fattori in o rdine cre scen t e j non siano s t � te previ ste d�l suo ide a to re ?  Anc� 
ra une volta la rispo sta è che il si stema dì c l a s s i fi o � zione per categorie non è 
stato ideato fine a se s te s so , ma in funzione d ' un qualche cosa ad e s so e st e rno , 
un super-ori t e rio cui Principalmente Hynek mirava e che ha quindi condiziona to l a  
struttura del si stema . A di ffe.renza d i  Val l <i e 1  p e r  cui questo suPer-criterio ( lo 
studio degli al l ineamenti o rto tenioi . ,  con P8rti co l are riferimento al " punto" di 
avvi stamento ) era imnl i c i to , aynek lo e sPl icita ed ammeite a pertamente che ad e �  
so si informa i l  sis tema di c l a s s i fi c a zione : s i  tratt" del " co e fficiente di str<> 
n e z z a-probab i l i  tà" ( S-P) dei rapPorti , che è individuato dal l a  00 s i z ione su un 

-

grafico bidimensiona l e  di un punto <>Vente per a sc i s s a  il "co e fficiente di stra ­
nezza" e per ordinata il " c o e ffici ente di probabil i  tà" . 12 Più il punto è in ol_ 
to e a de stra nel grafico S-P, e maggiore è l ' i ntere s R e  del r�pno rto di cui e s so 
è la rappre sentaz ione sul grafico . L "'o rdine di cre scen z a "  de l l e  c a t e gorie de l ­
l a  c l a ssifi c a z ione ri sponde a l l a  di stribuzione d i  que s te n e l  diagramma S-P :  d2 
LN a IR-III ci si sPosta progressivamente dal basso verso l ' al to ( aumenta il co­
effi c i e nt e  di probabi l i t à )  e da sin i s t ra verso de stra ( aumenta il coeffi c iente di 
strane z z a ) .  Vi ene quindi a d  ave re un a  sua pre c i sa ragion d ' e ss ere non solo i l si 
eterna oome è struttur a to , ma anche il ori terio di " preva l e nza " ,  in quanto e s so ri 
spec chia il c o e ffi ciente mi sto S-P, il che non togl i e  peral tro che le critiche 
di cui sopra re stino val i de . Anzi , n e gl i  ul timi tempi il si stema Hynek è stato 
sottoposto a varie cri ti che e proPo ste di revi sione 1 13. d"ri vanti da un dupl ice 
ordine di cause : i l  diffuso imoiego ( pe r  l a  sua comodi tà) del si stema non accom­
pagna to , Però , ( pe r  la sua scomodità) da l l ' uso d e l l a  va lutazione del c o e ffi�ie� 
t e  S-P e ,  di conseguenz a , la cons tata zione del l a  sua non p e rfe t t a  aderenza. al l a  
re a l tà fenomenica . Ta l e  const a t a z ione non è stata peral tro accompagnata da un a  
apProfondita disamina de l l a  causa d i  t a l e  c arenz a ,  e pertanto i vari s i stemi de­
riva ti hanno m�ntenuto (e in qualche c a so accentuato ) l a  m�g�ior parte dei dife! 
ti del si stema Hynek, e hanno auindi ricevuto scarsa diffusione . He pre sentiamo 
in dettagl io solo uno . 

L a  v a riante ing l es e  
" I l  si stema cl:le usiamo è stato sviluppato d a  Pe t e r  \4arrington e da. m e  per i l  

nostro prossimo l ibro , ' UFO s :  a Eri t i sh Viewpoint • .  S i  basa su quello del do ttor 
J. A l l en Hynek, anche se no i riteni amo che superi a l cune delle di ffi coltà di quel 
si stema e fo rnisc" una più l o gica progre s sione di importanz a " . C o s ì  scriveva r� 
centemente la ricerca tri c e  bri tannica Jenny Randl e s  pres entando sul l a  no ta rivi ­
s t a  ingl e s e  Flying Saucer Review una vari ante del si stema Hynek . 14 Come si vede 
chiaramente ( e d  è la ste s sa Randl e s  a d  amml3 tterlo e s plicitamente qua.ndo parle di 
"migl ior progre ssione d 1 imnortanza " )  1 i l  si stema Hynek è vi sto nell ' an: bi to del 
cri t e  rio sui n d i c a  to del l "'ordine ere scen te di imoortanz? " 1 e su que sta base è svi 
luooata le va riante ingl e s e . 

" PrinciPa lmente il si stema con s i ste nel l e  seguenti CRte�orie : 
- Sc arsa n i t i d e z7. a :  c a s i  ri�ardanti so stan z i a l mente unn luce do tata di lu ­

mino s i t A ,  movimento e colore , m� non di una form� Pre c i s a ;  
- llitid<;> z z a  media : c a si o o m e  soPr,. , me c o n  forma Pr� cise e senz i  e f fe t t i  as­

so c i a ti ; 
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- Ril evilrnent o strument a l e : o e:<.>:etti rilev�>ti con crualcho. st rumento (mac china· 
fotoe:ra fica 1 c ineoro sa , rada r ) ; 

- Inc�n_:!;r_�_ !.?_'0'i c���-t�-- del primo t i no : incontri in cui ci sono e ffetti sul 
test imone o sull ' ambi ente o su entrambi , ril evabi l i  solo dal testimone dell ' av­
vi s tamento : e ffetti temnorane i ;  

- Incontri ravvi cinati del secondo t i po : incontri con effe t t i  sul t e s timone 
sul l ' ambiente o su entrambi , ril evabi li anche da a l tri non ore senti durante l ' a;y_ 
vi stamanto 1 come t ra c c e  sul te rreno , eto , : e ffe tti semipe rmanen ti ; 

- Incontri ravvi c in a t i  d e l  ta rzo tipo : incontri che comprAndone l ' avvi sta ­
mento di entità ap narantemente a s soci a te ool fenomeno ; si di st ingue in dua c a t� 
&:ori e :  a )  so l tanto a.vvi stamento de l l ' enti tò. ( senza contatto ) ;  b) entità e con­
tatto ; 

- Incontri ravvicinati del auarto tino : incontri che c onsist ono in un con -
tatto con cons eguente di storsione temoo rale e rimo z i one de l l a  r e a l tà ,  come i r� 
pimenti , i contat t i sti osichic i 1  et c , 

Per le categorie degl i incontri r3vvicinati ( c he ootrebbero anche comorend� 
re c a s i  di ril eva z ione strumantil l e ) ,  si uo trebbero usare d n l l e  l e ttere pe r indi 
CilrA e ffetti assoc i a ti , per e s emoio EM ( e ffetti e l e t t ro�agne ti ci ) , A N  ( re � z i oni 
animi! l i ) , Phi sio ( e f fetti fi siologi c i ) 1 .T. ( tracce al suolo ) . " 

Come si diceva , le c a tegorie sono qui di soo ste in pro�e ssione ( e sc a l � tio n ) 
di importanza . Si no t i  che , pur mantenendo l a  de fin i z ione hynekiana di " i ncon­
tro ravvicina to" , crua s to s i s t e m;> non ut i l i z z R  Più il cri teri o de l l a  di st anz a :  la 
ore senza o assenza di ril evamenti strument� l i  ( ampl i amento del l a  c atego ri a dei 
casi radari ci nel s i s tema Hynek 1 5  ) ,  di e ffetti o enti tà, è indi oendente da l l a  
d i s tanza , che non ri sulta fra i parame tri usati , Ri soe tto a l l a  classifi c a z i one 
di Hynek scompare l 1 I R-I ( b reve distanza se nza e ffetti ) ,  che è scorporato fra 
LN e DD . Que ste due c a t egorie perdono l<> c o l l o c a z i one tempo ral e-orari a ,  e l i mi­
nando un al tro di fetto del s i stema S:yne k ,  che non oreve deva ca.si di " l uce di ur­
ne" od " o ggetti notturni " 1 6 ( di fe tto solo apparente in quanto , a disoe t to del 
termine "no tturno " o "di urno" Hynek c l a s s i fi c ava come LN tutte ! e ' luci ' e con 
DD tut ti gli ' oge:e tti ' ) ,  e s i  trasfo rmano r i spettivamente nelle c a te go r i e  " s ca� 
sa nitidezza" e "nitidezza medi a " , Resta invece i l  problema de l l a  sovra ppo si !. 
ziòne dei casi r i l eva t i  strumentalmente con l e  al tre ca tego r i e  ( e  la Randles lo 
ammette e s p l i c i t amente r i ferendosi agl i  I R ) . 

Es tremamente imoortante è la sco rpo r a z i one degli IR-I I di Uynek in due gruE 
pi d i s tinti ( gl i  I R-1 e gl i I R-2 , usando ci fre a rabe al po sto di que � l e  romane 
per evi t are confusioni ) a seconda che l ' effe tto sul te stimone o sul l 1 ambiente 
sia pe rcepibi l e  solo da i pre senti a l  fa tto o anche , successivamente , da terzi . 
In e ffetti , l ' imuortanza degl i IR-I I con s i s teva Proprio n e l l l e sserci una crual ­
che c o n ferm� o gge ttiva del l a  pre senza de l l ' UFO ,  con ferma che si ooncre t i z z ava in 
effe t t i  e tracce . Ma spe sso le tracce de scritte dal testimone non vengono ri -
scontrate da terz i , o gl i e ffetti durano lin tanto che dura l ' avvistamento , s al 
ricercatore re s t a  in mano solo l a  tes timo nianza sog?,e ttiva del l ' avvista�n to , ed 
il fé'.tto che que sto r i fe ri sca di conferma o ggettivamente non ril evabil i . non a& 
giunge niente al l a  te stimonianza sogRett iva del l ' avvi stamento . La componente oK 
get tiVé' à· t � l e  solo se emniric amente ve rificab i l e  ( e d  eventualmente quan t i f i c �  
b i l e  strument� lmen te , ana l i tic amente , e c c . )  da parte d e i  rice rca tori , o tutt ' al 
più in via " i ndi z i a ri a "  e indiretta tram i te la conferma , oeral tro sogR:e t t iva , di 
terzi ohe confermino quan tomeno l ' e s i stenza e l a  d.e scri zi one degl i e ffe t ti . 

Un al tro scornoro si�i fic at ivo è crue l l o  degli I R-III in ben tre grupPi a s�. 
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conda che si tratti solo di avvist�mento di entità a s soci�te a l l a  prs senza di un 
UFO ( IR-3 a )  opoure , cosa ben diversa , di un conta tto con rrue ste entità ( IR-3b )  o 
a ddi rittura di un contatto che a l teri la oercezione de lla rea l tà da parte del pe� 
cipiente ( I R-4) . Resta na turalmente da definire co s •  considera re "contatto" , e 
per mo l ti sarà si curamente di scutibi l e  l ' inserimento di 1 oont�tti usichici ' ,  m� 
non è. nello scope di questo s tudio commentare t FJ l i  crue stioni .  Ba s ti segna l a.re 
ohe il si stema è frutto di un prMiso conte sto , costi tuito dagl i attuali o rient� 
menti dell :o  ricerca ufologi c a  " di fronti era " .  In ouesto contesto , il si stem8 
propo sto da l l a  coppia Randl es/Wa rrington è senza dubbio il  niù avanza to , nono -
stante ·1e riserve che si possono f�re in nropo si to . 

( FINE  PARTE SECONDA - CON�) 
N O 1f E 

1 )  r:ynek,  J .  r,l l P.n "Twenty--one :tea1'8 of UFO Repol'ts - pa1'ts 1 & 2" su FZying Saucer Review vol . 1 6  n . 1 ,  
genna io -f e bbraio 1970, pp . 3 - 5 ,  e vo l . 1 6  n ; z  • . marzo -apri le 1 9 70, pp . S - 8 .  
2 )  Per u n  p ro f i l o  di Joseph A l l en Hyn e k ,  vedasi Pinott i .  Roberto "UFO: i protagonisti - J .  AUen Hynek" 
su Gli Arcani anno VI n . 3 ,  marzo 1 9 7 7 ,  p . 71 . 
3 l Hyne k ,  J .  Al len "The UFO Experien.ce - A Scientific Inquiry " ,  1-'.enry Regnery Co . ,  C hicago 1 9 72 . I rif� 
rimenti che seguono sono a l l e  pagine de l l ' edizione tascabi l e  ing lese d e l l a  Corgi Boo k s ,  London 1 9 7 4 .  
4 )  Fondamentalmente ( a  parte prefazio n e ,  prolog o ,  epi logo e d  appendici ) 1 1  l i bro è· diviso i n  tre part i :  
Part I - The UFO Phenomenon , i n  c u i  s i  d e l inea una terminologia e d  i l  tracciato d e l  sistema d i  valutazio 
ne e · c lassificazione dei rapport i !  Part II - The Data and the Problem, che c o s t i t u isce i l  nucleo d e l  vo� 
lume ( c i rca 1 60 pagine su 330 ) ,  divisa in sei capit o l i ,  uno per ognune d e l l e  categorie della c lassifica­
zione, Part III - Where Do We Go from Here ? ,  in c u i  s i  riassume e c r i t i ca lo studio condotto da l l ' USAP e 
si tracciano le prospettive per un ' i ndagine scientifica del fenomenò . Maggiormente imperniato sul siste­
ma classif ic.ativo è i l  secondo vo lume d i  Hyn e k ,  "The Hynek UFO Report " ,  Oe l l  Publ . Co . ,  New York 1 97 7 ,  
edizione i t a l iana "Rapporto sugli UFO ", Mondador1 . · Mi lano 1 97 8 ,  cost i tuito da t r e  capi t o l i  i n t roduttivi 
( sul Blue Book; sul fenomeno UFO in· genera l e  e sul l ' a t teggiamento dell ' Aer<>nautica verso gli UFO ) , t re 
conclu si:v1 ( su i  casi fotografi c i .  sul l ' approccio stati stico e su l "Rapporto Condon " ) ,  e . un n u c l eo centra· 
le di sei capito l i  ciascuno dedicato a l la d i samina d1 una d e l l e  c la s s i  d i  rapporti . 

-

5 )  Hynek entrava poi n e l  merito d e l l a  c l assificazione nei sing o l i  cap i t o l i , d e l i neando per ciascuna cate 
goria il " prototipo'.' .  Dato c he "The UFO Experie-we " non è ancora edito in I ta l i a ,  possono interessare le 
sue note in merito a ciascun g ruppo di rapport i .  A proposito d e l l e  " l uci notturne " ,  e g l i  scriveva infatti; 
11La t i pica Luce Notturna è una luce bri l lan t e ,  generalmente non punt i forme , di grandezza l ineare inde ter 
minata e di colore variab i l e  ma prevalentemente giallo-arancione , anche se nessun colore d e l lo spe t t ro è 
assente in misura considerevo l e :  che seg"ue una t r a i e t toria non attribuib i l e  a un pal lone , un aereo o a l ­
t r i  ogg� t t i  natural i ,  e c h e  s p e s s o  dd l '�ressione d i  un comportamento intell igente . L a  l u c e  non dimo­
s t ra direttamente d ' essere at taccata ad �n corpo sol ido , ma pre sumibi lmente può e s s e r l o .  Per quanto r i ­
guarda traiettorie e compc:-r_amento cine t i c o ,  a p a r t e  alcune ecc-ezioni che s f idano spiegazioni f i s i che con 
venzional i ,  i movimen t i  rirortati d e l le Luci No tr.urne non sembrano generalmente v iolare leggi f i siche11 , ­
(op. ci t . , p . 70 ) _  e poco ;>iù indietro , a p . 5 5 :  " s i  tratta . . .  d e g l i  eventi ·più frequentemente segnalat i e 
'meno stran i '  . . .  Si dovrebbe comp rendere chiaramen te che i rappo r t i  inizia Zi di luci in c i elo hanno una 
probabi l i tà di sopravvivenza mo l t o  bas s a .  Un inve s t igatore esperto ne riconosce la maggior parte per que l 
lo che sono : me teore , l uc i  d ' aere i ,  p a l loni , s t e l l e  . . .  In particolare n e l l a  categoria d e l l e  Luci Not turne 
dovremmo accet tare solo que i casi segnal a t i  da due o p iù osservatori credib i l i , in cui i l  comportamento 
desc r i t t o  e la conf igurazione e la traiet toria comp less iva d e l l a  luce sono t a l i  da precludere con ampio 
margine sp iegazioni di semp l i ce misinterpretazione di ogge t t i  natur a l i " .  

6 )  A proposito d e i  " d i sc h i  d i u rn i " ,  preci sava a p . 92 : "Nonostante l a  presenza d e l l a  luce d e l  g iorno . . .  
tutto quello che in r e a l t à  intraved iamo è che l ' ogge t to ( spesso cop p i e  d i  ogge t t i )  è var iament e  descr i t  
t o  come o va l e ,  d i scoida l e ,  e l l i s soidale . . .  E '  i n  genere sp lendente o luminoso (ma qua�i mai vengono de� 
scritte luci puntifnrmi definite su di e s so) , g i a l l a s t r o ,  bianco o meta l l i co .  Manifesta in mo l t i  casi 
quello che ant ropomo r f i camente descr iveremmo come movimento p i lotato "mo t ivato " ,  con la capac i t à  d i  ac­
c e lerare con e s t rema rapid i t à .  Nessun rombo o suono forte sembra associato a i  Dischi Diurni ; talvolta c '  
è un debole fruscio o s i b i lo . '' 

7 )  C i rca i C ù s i  "rada r - v i sua l i " ,  a p·. 9 6 :  1 1Gl i avv is tamenti radarici di UFO potrebbero sert:..,rare d a t i  con­
c r e t i ,  ma le mo l t e  bi zzarrie d e l l a  propagazione d e l l e  onde radar sono tali che è quasi sempre po s s i b i l e  
a t t r ibuire un avvis tamento UFO radar ico a que ste anoma l i e ,  se c i  s i  app l ica abbastanza11 , Pertanto , scri­
veva Hynek a p . 4 6: "Nel mio lavoro ho sce l to d i  e s c l udere le osservazioni d i  UFO f a t t e  solo col radar . . .  
Quando esperti d i  radar l i t igano f r a  loro s u l l e  cause d i  "spe t t r i "  ed "ange l i " ,  penso sia p iù che saggio 
evitare d i  introdurre dati d i  questo tipo . Quando , però , deg l i  avv is tament i  v i s ivi accompagnano l ' o s se r ­
vazione radarica , e se s i  p u ò  s tab i l i re c h e  i d u e  t i p i  d·'osservazione s i  riferi scono c o n  grande probabi­
l i tà a l lo s tesso evento , l ' osservazione radarica d iventa un ' impor tan t e  aggiunta al l ' o s servazione v i s iva 11• 
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8 )  Su l l·a separazione fra i c a s i  di avvis tamen t i  a d i s ta n za e que l l i  . da v i c i n o ,  g l i  " in c o n t r i  ravvicinati�· 

Hynek preci sava ancora a p . 1 1 5 :  ''Con t u t t a  vero s im i g l i anza , que s ta d iv i s ione non imp l i c a  un d iverso ordi 
ne d i  rappor t i  UFO ma sol tanto rappo r t i  dello s t esso s t imolo resp onsabile per i r�ppo r t i  d e l l e p r ime tre 
categorie , che ora per caso o per di segno è v i s t o  da vic ino . E '  for temente probab i l e  che g l i  UFO vis t i  a 
grande d i s t anza verranno qualche vo l t a  incontrati da v i c ino , ed è quindi e s c l u s ivamente per convenienza 
nella d e s c r i z ione e nello studio che facciamo questa d i s tinz ione " .  C i rca l a  d i s ta n za - l im i t e  sc e l t a ,  chia 
risce a pag . 1 1 6 :  1 1La defini z ione di Incontro Ravv icinato è o t t irr.arnente d a t a  dag l i  stessi t e s t imo.ni , ope= 
rativamen t e :  qua l i  sono le d i s t?nze p i ù  frequentemente r i f e r i te ne i casi in cui l ' oggetto era abbastanza 
vic ino da avèr mostrato un ' app rezzab ile e s tens ione angolare e d e t tagli conside revo l i ?  Dai rapporti s tes­
si sembra ess ere poche cent inaia d i  p i ed i ,  e spesso molto meno " ,  Quanta a l  " pro t o t ipo'"' deg l i  incontri rar 
v i c i n a t i  d e l  p r imo ti p o ,  a pag . 1 41 Hynek scriveva : 11Lumino s i t à  b r i l l ante , dimensioni relat ivamente ridof 
te (de l l ' ordine d e l l e  decine più che delle cen t i naia di piedi) , forma generalmente ovale - talvo l ta ri­
coperta da una cupola - assenza d i  ali convenziona l i ,  ruote o a l tre pro tuberanze , capacità d i  l i brarsi 
e di acc e l erare mo lto rap idamente a grand i ve l o c i t à  caratterizzano g l i  UFO neg l i  incontri da v i c i no .  La 
loca l i zzazione de l l ' appari zione è a l t re E ì  una carat t e r i s t ica s a l iente : le t ra i e t t o r i e  d e g l i  UFO sono per 
lo più v e r t i c a l i  quando la velo c i t à  è alta (deco l l i  a 4 5  grad i o p i ù  sembrano essere la regola):.  C' è una 
scarsa tendenza negli UFO a ' gi ron2olare per la campagna ' ,  eccetto in amb i t i  l imita t i . "  

9 )  "Quando l ' UFO , i n  genere un ' ve l ivolo ' fortemente i l luminato , l a s c � a  una t e s t imonianza v i s i b i l e  d e l l a  
s u a  v i s i ta o del s u o  incontro c o n  osservatori u�ani , questo cos t i tuisce un Incontro Ravv icinato del secon 
do t i p o . A parte i l  f a t t o  che un e f f e t t o  f i s ico d i  qualche t i po è lasciato come ricord o ,  questa categoria 
non sembra d i f ferire di molto dag l i  Incontri Ravvicinati del primo t i po ; poiché nel pr imo caso l ' incontro 
è senza incidenza f i s i c a ,  mentre nel l ' al t ro un e f f e t t o  f i s i c o  misurab ile su esseri anima t i  o sostanze ina 
nimate viene manif es tato è un enigma . Gl i e ffe t t i  f i s i c i  r i p orta t i  comprendono segni tang ibi l i  ne l terre 
no che res tano in evidenza per giorn i o anche me s i  e d e rivano evidente�ente d a l  contatto f i sico d i  un ve 
l ivo l o  col terreno ; l ' inarid imento ed avv i z z imento d i  p i ante ed a l b er i ;  i l  d i s agio deg l i  anima l i  eviden= 
ziato dal loro comportamento ; e f f e t t i  f i s i c i  su l l ' osservatore umano come para l i s i  temporanee ,  intorp id i­
mento, sensazione d i  calore ed a l t r i  d i s turbi . Talvo l t a  è anche r ifer i t a  un ' "inter ferenza" col campo gra 
v i tazionale del p o s t o ,  man i f e s t a t o  d a l l e  segnalazioni d ' alcuni t e s t imoni d i  sensazioni temporanee d i  per 
d i t a  d i  peso od a l t r i  e f f e t t i  inerz i a l i ,  come se le note le��i· f i s iche fossero s tate temporaneamente a-­
brogate . Un notèvole e f f e t t o  f i s ico r i guarda l ' interf erenza con circuiti e l e t t r i c i ,  che ha come effetto 
motori d ' au to che si spengono temporaneame nte , rad io che cessano di trasme ttere o manifestano eccessiva 
E l e t t r ic i t à  S t a t i c a ,  fari che s i  smorzano o s i  e s t inguono per un po ' e, talvO l ta , batterie che si surri 
scaldano e s i  deteriorano rapidamente . Il s ignificato d i  queste interaz ioni f i s iche è evident e :  esse of 
frano l ' oppor tuni tà di e f f e t tuare misure f i s i che e promettono dat i concre t i " .  (Ibidem. p . 1 4 4 )  
1 0 )  "Arriviamo adesso a l l ' aspetto p i ù  b i z zarro ed apparentemente incred i b i l e  de l l ' intero f enomeno UFO . 
A d i re i l  vero , sarei fe l i c e  di poter omettere questa parte se potessi farlo senza o f f e s a  a l l ' integr i t à  
scient i f i c a :  g l i  Incontri Ravv i cinati d e l  terzo t ipo, que l l i  i n  c u i  è segnalata l a  presenza d i  creature 
anima te " .  Cos ì ,  Hynek int�oduceva a p . 1 7 7 i l  capitolo sugli IR - I I I . Già a p . 4 7  aveva. c h i a r i t o  un fa t t o  
fondamental e :  u E '  nec e s sario fare q u i  una ne t t a  d i s tinzione fra i casi che coinvolgono segnalazioni del 
l a  presenza d i  esseri presumibi lmente intell igenti nel l ' "as tronave" ed i ·cosidde t t i  cas i d i  contattis.:x:n­
In genere questi u l t imi sono ' bloccati a l l ' ingre Sso ' dal processo di f i l traggio • • •  I casi d i  contat ti­
smo sono caratterizzati da un intermed i ario umano "favo r i to " .  un ' uomo-con t a t to ' quasi sempre sol itario 
che ha in qualche modo lo speciale attributo d i  es sere in grado d i  vedere gli UFO e d i  comunicare con i 
loro equipaggi quas i a volont à  . . .  L ' aspetto ' ripe t i t ivo ' di a l c uni testimoni è causa s u f f i ciente , a mio 
parere , per esCludere i loro rapporti da ogni ul teriore considerazione . • .  Devo sottO lineare che i rap­
porti dci con t a tt i s t i  non sono clas s i f ic a t i  come Incon t ri Ravv i cinati del terzo tipo . •  , Il t i p ico IR- ili 
accade agli s te s s i  tipi di persone che sper imentano tu t t i  g l i  a l t ri tipi di UFO • . •  L ' èsperienza piomba 
loro addosso inaspet tata e li sorprende e s a t tamente come coloro che raccontano a l t r i  t i p i  di Incontri 
Ravvicinati . . .  Qua s i  invariabilmente , il loro coinvolgimento ufologico è un ' esperienza isolata , e l ' av­
v i s t amento d i  occupanti è in genere una cara t t e r i s t i c a  marginale del rapporto • • •  Gli occupanti in que � i  
casi n o n  tentano m a i  d i  comunicare . . •  non sembrano avere alcun messaggio per l ' uman i t à . "  

1 1 )  S u l l a  F�ying Sauaer Review vo l . 1 6 n . 4 ,  d e l  l ug l io - agos to 1 970 ,  i l BUFORA Direator of Researah . S t e ­
p hen Smi t h ,  corro'l1entava l a  c l a s s i f i c a z i o n e  propo s t a  da Hynek , sostenendo c he :  "dopo i l  suo precedente 
sugger imento che ogni metodo di c l a s s i f icazione dovrebbe essere basato sul la s tessa fal sariga concettua 
l e  d e l l e  pr ime c l as s i f i cazioni d e l l e  galas s i e ,  lo scrivente r i t iene che si potrebbe usare uno s trumentO 
più a f f i l a t o ,  che permetta un approccio più s o f i s t icato ma senza cadere � e l l a  trappola di richiedere a l  
testimone d i  fornire caratterist iche d i  c l as s i f i caz ione attraverso la s u a  s t ima d i  sof i s t i c a t i  parametri 
conne s s i  a l l ' evento UFO . Un tale schema spezzerebb;• la c la s s i f i cazione in due s tad i :  t i po di evento UFO 
e t ipo di c l assif icaz ione UFO . Il t ipo di evento erO si d ividerebbe i n :  a)  incontri ravv i c inat i ,  b)  og­
getti v i s t i  a d i s tanza ma con d e t tagli v i s ibi l i ,  c )  ogge t t i  a d i s tanza senza particolar i ,  Sei sottoclas 
s i  coprirebbero in ( a )  l a  forma de l l ' UFO-evento e in ( b )  e (c) lo sche�a gener a l e  d i  comportamento d e l� 
l '.event o .  I tipi d i  valutazione sarebbero quat tro : p) UFO con al ta s tranez z a ,  q) UFO con bassa s t ranez­
za, r )  ogge t t i  ar t i f ic i a l i  ident i f i ca t i ,  s )  f�n9meni natur a l i ·  identi f icati " .  E Smi t h rimandava a l  suo ar 

ticolo "Classification of Sigh ting s "  apparso s u l  primo numero d e l l a  pubb l icazione d e l  settore tecn�co 
-

d e l l a  BJFORA, l o UFO Research BuHe tin . In rea l t à  la BUFORA ha poi adottato un a l tro sistema di classi­
fica z i o n e  "compos t o " ,  c he verrà presentato i n  dettag l io n e l l a  terza parte d i  questo articolo , 

1 2 )  Il " coefficient e stranezza-probabi l i t à" verr� trattato nel l a  t e rza parte di questo artico l o .  

oontinuR a Peg. 27 
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Nuova luc e  su l 

< caso Va le nt i c h > 
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.. --- ----· 

N I G E L 

' / 

WAT SON 

Una dell e  storie p1u bizzarre negli annali d� l l ' ufologia cominciò l a  sera di 
sabato 21 ottobre 1978 . Frederick Val entich, australiane ventenne con un ' e spe­

rienza di volo di 150 ore , decollò quella sera con un C e ssna ltl2 dall ' aeroporto 
di Moo rabbin per un volo fino a King I sl and . Durante il volo , come è noto , egli 
riferì alla torre di controllo di Mel bourne di vedere un lungo veli volo non i­

dentific ato , che si trovava a circa 1000 piedi so pra di lui , che a suo dire vo­
l ava a circa 4500 oiedi dal suolo . Pochi minuti dopo , il giovane pilota comuni­

c ava che il motore stava oerdendo colpi e riaffermava comunque la sua intenzio­

ne di oro seguire fino a King I sland. Po i ,  alle 9 . 12 , _  Frederick disse con voce 
c >'llma : "cruello strano vel ivo lo si l i bra di nuovo so ora di me ; è immobi l e , e non 
è un aereo " .  Que ste furono le ultime paro l e  del pilo ta , segui te da une strano 

suono metallico ( ccme due l a t tine sba ttute insieme ) , dooodichè le comunicaz ioni 

con il C e s ana si interruppero . La maggi o r  Parte di queste stori e è stata abbon­
dantemente ri oortata dalla stompa uer cui non vale la uena di oerdere al tro te!'! 

oo e spazio rioe tendo tutta la storia dell ' inutil e  ricerca dell ' a e reo da parte 
de l l a  UAF . 

I mass-media saltarono immedia tamente alla conclusione che Frederick Valen­

tich era stato rapito da un UFO ,  e cruesta idea fu rafforzata dai numero si avvi-
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stamenti di UFO ne lla zona di lt.elbourne ouello stesso giorno , avvistamenti in­
ve stigati da lla "Victorian UFO Resea rch So ciety" e dal '�lue Mountains UFO Inve­
stig!'ti�� Bure au" 1 . 2 . 3 . 

Quando , nonostRnte una va sta ricerca , Frederiok e il suo aereo non furono 
trova ti , l '  Auatra.lian Department of Tra sport ei rese conto che bi sognava almeno 
offrire qualche spi e gaz ione a ccettabi l e  per la scomparsa . C o s ì  un portavoce del 
l ' ente avanzò l a  teoria del "testa in giù" , spiegando che Valentich "non aveva 
mo l ta esperienza e facilmente potrebbe aver ina vvertitamente capovo l to  l ' aereo 
apaventandn si per le sue ste sse luci riflesse sul mare" . Brad Forre a t ,  del "§;t· 
dney Sun" 4 ,  rie aaminò l a  rotta di Frederick arrivando a oonvinoersi che i l  pil� 
ta era effettivamente rim a sto disorientato da un inavvertito capovo lgimento del 
l ' aereo ed era quindi precipi tato in mare , tra scurando il fa tto che era scompa� 
so in oondi zi oni di volo perfette e ohe si tra ttava di un oLlo ta con tanto di 
atrumarotazione e con 15 o re di vo lo no tturncr alle spalle5· 6• 

Uno strano segui to a l l a  sto ri a  ai 
verificò giovedì 26 o ttobre , ouando la 
sedi cenne Rhonda Rushto n ,  fi danzata ·a 
Val entich da sei mesi , si fece viva a l  
Bay Pines �io tel d i  Apollo Bea oh. La 
signorina Rushton chi ese a l l a  propi� 
taria del mo tel di vedere Frederiok, 
e come que sta riferì poi ri ferì 7 a i  
giorna li sti , " ouando l e  di ssi che 
non avevamo ne ssun cliente con quel 
nome scoppiò a piangere e disse che 
avevano concordato di vedersi ll al­
le 7 ;  rimase l l  per parecchi minuti , 
come se non vol e sse credermi , e non 
voleva andarsene" . Oltre a d  una va­
langa di giornali sti e fotogra fi , si 
precipitarono sul posto anche a l cuni 
amici di Valenti ch , non tro ppo contea 
ti del fatto ohe la stampa stava oriea 
tando si verso la convinzione che si 
tra ttasse di una burl a ( l a  sparizione 
di Valentich, non la storia della fidanz a ta ) .  Uno di loro a rrivò a dire ad un 
cronista.: "Se trovo il bastardo che ha messo in giro questa voce lo ammazzo oo­
me un cane" .8 Gli amici sembravano co nvinti che Frederick fosse precipi tato su­
gl i Otway Range s ,  una c atena di monti po oo distanti dA ll , e stavano programm� 
do una spedizione di ao ocorso . Il padre dà Frederiok, Guido Valentioh, un i ta­
liano immigrato in Austra li a nel 195 5 ,  disse : " E '  atro ce suggerire che ai naacoa 
da da qualche parte . Io credo che aia s tato aspirato in vo lo da un UFO e poi c� 
stretto ad a tterrare da qua lche parte , forse nell ' .�ustralia centrale" . 6 

DoPO un po ' di specul a z i oni , e senza a lcun indi z i o  preciso , la storia venne 
abbandonata dai giornali verso la fine di novembre . Come la leggendaria storia 
del tragico incontro de l caPi tano Mantell con un UFO che egli avrebbe vi eto 
" • • • •  esa ttamente di fronte a me ed in movimento a oiroa metà de lla mia ve loci tà, 
apnarentemente metal lico e di dimen si oni tremende" pooo prima ohe il suo aereo 
ai disintegra s se sopra una terra di speranze e di gloria ,  ooeì pure i l  caso Va­
lentioh resta a l l e  torma di 11fo logi peroh� lo di sse zionino . 

Nel o�eo Mantell un UFO venne vieto da altri tes timoni e la princip�l• oon-
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trove rsi a era se mantel l fo sse sta to inP,annato da un aol lone sonda sperimenta l e  
" Skyho ok" o s e  fo ss� sta to abbattuto dal campo ele ttromagnetico d i  un disco vo­
l ante extra terrestre .  Quanto al caso Va lentich , es so presenta diverse discre­
panze che indicano come Fre derick non sia sta to vi ttima di un r?. pimento da Ulo'O 
o di un " testa in giù" . Questa di screoanze !'QSRono esnere ria ssunte co :ne se1n1e : 
l )  nonostante il fatto che egli ave s se manifestato la propri a intenzione di tol: 

nere la ser� stessa , Frederi ck compilò un oiano di volo di so l a  anda ta per 
King Island; 9 

2 )  Valentich non orese accordi con l ' a ero!'Qrto di �ing I s l and perchè veni ssero 
accese le luci oer l ' atterraggio ; 

3 )  l a  pol izia non riuscl a trovare nessuno che s i  fo sse accordato con Valentich 
per vendergli dei gamberi (l a ragione del vi aggi o ) ; 

4 )  il serbatoio di riserva dell ' a ereo �enne riempito fino alla massima capien­
za (303 litri ) ;  

5 )  i guardiani del faro di C a pe Otway ed i pescatori nel mare dello stretto di 
Basa non videro alcun aereo nella zona a quell ' o ra ;  1 0  

6)  nono stante le condi zioni meteorologiche fo ssero o ttime , l ' aereo non aoparve 
mai sugl i schermi radar 1 •1 1 ; 

7)  seoondo alcune voci la polizia di Melbourne ricevette segnalazioni di un pi� 
colo aereo che sarebbe atterr� to non lontano da Cape Otway alla stessa ora. 
della scomparsa di Valentich. 1 

8) nono stante che lo stretto di Ba sa ( e  poi anche la zona di Cape Otway e King 
Island fo sse stato attentamente Perlustrato all a ricerca di rottami , non ve� 
ne trovato null a ;  

9)  Valentioh si era portato dietro un a s segno di 300 do llari ; 
10) si era messo d ' accordo oon la fidanz a ta per incontrarsi con lei la aera s te� 

sa , alle 7.10 ,  cosa materi almente impos sibile da to che sarebbe stato in volo; 
11 ) il pa dre di Frede riok ha dichi ara to che 8 o 10 mesi prima del l a  sua scompal: 

sa il figlio gli disse di aver visto "un grande oggetto splendente in vo lo 
a velocità spavento sa da Sud a No rd nel cielo occidentale" ed i no l tre Fred,2_ 
rick ored�va fermamente nell ' e sistenza degli UFO ;  cionono stante durRnte la 
sua ultima comunicazione ra dio egl·i non impiegò mai il t ermine UFO 1 ; 

12 ) nella regi strazione de lla sua conve rsazione con la torre di controllo non 
c ' è  la minima traccia di paura nell a vo ce del giovane . 
Suggerirei di tener presente anche che ciroa un anno prime era stata ampia­

mente pubbl icizzata in Aus tralia la stori a della mis terio se scomoarsa di un Phan­
tom statuni tense il 9 luglio 1968 1 mentre un radioematore di Memphis c a ptava 
frammenti de lla conversazione fra la torre di controllo ed il pilota che si di­
ceva attaccato dll alcuni UFO e chiedeva aiuto 1 dooodiché ci fu "uno strano rwn2. 
re , come del metallo raschiato" e poi più nul l a  1 2 •  Si noti che ( a  scanso di li,!! 

ci aggi mora l i )  non sto a sso lutamente suggerendo ohe Valentich si sia ispirato a 
cruesto o l' so ,  a �!ante l l e ad al tri rapoorti del la s p ga ufo logica . C ' .è chi ha 
spiegato la scomparsa di Frederick sug�erendo ohe fo sse drogato , ohe vo lesse 
prend�re in giro tutti , ohe ave sse scelto un modo originale per suicid�>rsi , che 
sia stato rapito da un UFO . La mia teoria persona le è ohe si stesse suinidando 
con la droga e1 mentre stava gustando si gli effetti di un volo cauovo l to , sia 
stato schia cci�>to tra due UFO (il eh�> sniega il suonò me tP llico ) e1 a causa di 
ci� , sia stato atomi z z a to ne l l ll  quprt�> dimension!> . Qua l cuno ha teorie miglio­
ri ? 1 3  

c o n t i n u a  a p a g . 2 3 
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To rnando a Va l l ée ,  bi so gna n o t a ­
re c he i l  su c ont ri b u to a he .'!z.r.ran­
oids1S· no n si l im i t a va a p rer. .:1e re in 
con s id e ra z ione i ca si con t emp l a n t i  a 
p re senza di " oc c up an t i " , ma ;;a s sava i 
ra s s egna t u t t i  i c a s i  di t ip o  1 � e  
1 9 54 a ui noti (d ecento in tut t e  i .  
Q u e s ta " ca rre l l ata " non e ra ovv i ame n ­
t e  che u na parte di un p i ù  c om p l e t o  

s t u d i o  i n c o r s o  di svo l g im en t o , e� in 
fat t i  11 suo s u cc e s s i vo ib ro ( i l cui 
merito p ri n c i p a l e è que l l o d ' av e r  lan 
ciato l a  n e w  ufo �ogy l ebbe come appe� 
di c e n ca ta l og o ai ben 923 ra pp o rt i  
di t i po 1 ,  p re s en t a : : in forma s i n t e ­
t i c a  � �  c omp l e t a , re : a t iv1  a c e n to a n  
n i  esatti ( 1 8 68 - 1 9 68 ) . 16 -

T a l e racco l ta . i n t i t o l a t a  app u n ­
t o  " n s ec o o di atte rragg i " , a p pa rv e  
s o l o  n e l l ' ed i z i o n e  o r i g i n a l e  ame rica ­
na d e l l a R e g n e ry Pu l . ,  ma u n a  v e rsio 

Diretta da Re n é Fouéré,  ha c e s s a to le 
p u b b  ica z i o n i  nel 1 9 7 6 . Lo s t uoia d e l 
P e r e i ra è s t a to recen temen t e rip re sen 
tato in t a l ia da NUl'aghex sui numeri 
1 9 - 2 6  [�� rzc 1 97 8  - . a rzo 1 979 ) , c o l  
t i t o l o  : :  ;r•ob l.ema deg li ujènauti . 

( 1 5 )  acq· es IJa l l é e ,  The PattePn Be­
hind the UFJ �ndings . su The Human-
oids, op . c i t . ,  pp . 8 - 2 7 . 

· 

INI O T E 

( 1 6  l Appendix : A Cen tw·y o f UFO Land­
ings ( 1 8 68-1 968) , su J acqu e s  'Ja l l ée 
Passpo�t to t1agonia : from Fo l.kl.ore to 
FZyir.q Sa-.wers , Hen ry R e g n e ry Co . ,  C� 
cag � ·t 9 69 . 

( 1 7 )  �n sièole d 'atterrissages - Parts 
1 -2 1 . su L.umières dans Z.a nui t e LDLN 
Conr;ae r; Leeteurs nn . 99 - 1 1 0b i s ( apr1_ 
le 9 69 - marzo 1 9 7 1 ) . 

( 1 8 ) L.umières dans Za nui t , pu bbl i c a ­
t a  e d i re t t a d a l  1 9 58 d a  Raymond Veil 
l i t h ; m e n s i le , è una de l l e  mig ieri � 
vi s te u f o logiche es i s ten t i ; l ' indi r i� 
zo è : LDLN , Raymond Vei l l i t h , 43400 Le 

Chambon - su r - Lignon , F rance . 

( 1 9 1  J acq es Va l l ée, Chronique des � 
pari tions extraterres tr>es , OenoeL P a  
ri s 1 8  2 . U n a  part e del _ a  ra s segna ap 
p a rv e  i n  - t a lia su Cie Zo e terra , nn� 
22 - 2 E  ' 'ebbra io - giugno 1 97 1 ) ,  c o l  
t i t a " G  La �unga serie deg Z.i atterraggi 

n e  f ran cese ven n e p� bb l i ca t a  a ��nt a ­
t e  1 7  s u l  l ' o t - 1 .a ri i .:n: a .:.!.tt-:-� è'1.1€S =c:ns 
La nu:: t 18 e f:.J s ucce s s i var.:a- : s r i p ro ­
d o t t a  ne l ' ed i z io n e f �anc ; � s : � l 1 1 -
bro di Va l l ée . � La p ub c l i c a z i an e c e l  
catalogo venne accompagna t a  d a  L n  a r ­
t i co l o su l la FSR i n  cu i ven ivano c e l i  
nea t i  a l c  ni a s p et t i  stat i s t i c i  oel fe 
nomeno ,20 

C h i  ra cco l se a l  v o l o  l ' !oe� f�ro 
n o  i r i c e r c a t o r i  spag eli . I cen t r : u 
fo l o g i ci p rin c ipa l i  si mi 3 e ro a :  � av� 
ro coordinati oa valente s t u cio s a Vi  
cen - e - J ua n Ba l l a s t e r  Olmos e ,  per un 
accordo i nt e rnaziona l e  senza precece� 
t i , il ris u l ta n t e  cata ego d i  cento  
casi d i  t i p o  1 re l a t i v i  a l l a  pe n i so l a 
i b e r i c a  apparve c o n temporaneame n t e 1 
qua t t ro edi zi o n i ( in g l e s e , f rancese . 
spagno l a ,  americana ) 21 n e l  1 9 7 1 , i n ­
s i eme a l l e  re l a t ive ana l i s i  e ad •Jn ca 

( 20 1  J acques Va l l ée, .4 Car;a�ogu':, o "  

923 Landing Reports , su Fl.y��� �w�c:� 
Review vo l . 1 5 n . 4 ,  lug l i o - ago s t o  1 9 o3 
pp . 13 - 1 4 .  

( 21 ) V ic ent e - J uan Ba l l e s t e r  D lm o s  & 
J acque s V a l l ée , Estudio de lO.J r.: ;;er!'i_ 
zajes de OVNis en Z.a Peninsu Za Ibéri ­
oa - Stendek. numero extra , u g l io ' 71 : 
ve rsion e f ra nce s e : Etude de cent l�� 
rissages ibériques : phénomè�as �u ty­
.oe-1 e n Espagne e t c:u Portugc. Z - ;:ar;;s 
Ì-9 , su Lumières dans Za nui:: e L LN­
Contao t Lecteurs nn . 1 1 1 - 1 1 Sbis { a ­
p r i l e  1 9 7 1  - genna i o  1 9 7 2 ) ; vers iwne 
in g l e s e : T'�fPe-1 Phencmena in 5!;- i •: CZ>'ri 
PortugaZ :  a Study of 10C :':;et>ian E.an­
dings . su UFOs in ':'-.,;o ;;or lds - FSR �� 
oia Z Issue n. 4 . ag o s t o  1 97 1 , pp . 4 0- � ; 
v e r s i on e  s t a tun it en s e : idem s Da �� ­
Ne t Report n . 47 . v o l . S  n . S , magg ::. J 71;  

una v e rs ione ��p l ia ta , rivedu ta e co� 
ret t a v en ne pubo l ica ta da Ba l lester 
O lmos c inque anni dopo : J ..,a:;.;:Log:.e of 
200 Type-1 Even ts in Spain ana Por�­
gaZ - CUFOS Tech�icaZ Repor;; � . 2 . ap� 
l e  9 7 6;  u l t e r io rm e n t e  amp l i a t o  e : o� 
reda t o  oa u ampi o s tuc i c  5 tat i s • ico 

i l  lavoro è s tat o recen t emen t e p u b b l1_ 
cat o come l ibro : Vic e n t e - J a� Ba l l es ­
t e r  Olmo s , OVNis : el. fenome�� ater!'i ­
zaje . P l a z a  y Ja ne s . Sarcelona 1 5 78 . 
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tal ago d e i  casi " n eg a t ivi " , 22 q u e l l i  
c i o è  p e r  i q ua l i si è potuta t rovare 
un a sp iegazi one in termi ni convenz io ­
na l i . 

Da l 1 9 7 0  inoltre , l ' o tt ima rivi ­
sta stat un iten s e Data-Net Report 23 ave 
va c omin ci ato a conc en trarsi e sc l u si� 
vamente su qu e st o  t i po d i  rapp ort i , e 
fu proprio ad op e ra del d i re t t o re de l 
Data-Net Report , J osephine C l a rk. , 24 i n  
co l a boraz ion e con Va l l ée , c he nel ' 7 1 
v enn e pu bbl i cat a la sinte si s ta t i s t i ­
c a  d ' u n ca talo go d i  400 Type- 1 Reports 
statun it en s i . 

Anche in Arg entina le acque s i  
muovevano in t a l  senso , e n e l  1 9 7 2  i l  
Cen tro d ' Estudio de Fenomenos Aereos 
Inusuales pubbli cò u n ' a n � l og a  in izia ­
t iva svo l t a in q u e l  paese d a l  p ro f e s ­

s a r  Oscar . Urio nd o . P a r t e  d i  ques tD ca 
ta logo 25 v enne pubbl icat a su l su pp l e� 
mento bime st ra le d i  casi stica FSR-Case 
Histories de l l a nota riv is ta brita n n i  
ca Flying Sauaer Review .26 -

Di poco po s terio re , ed i t o nel ' 7 5 

I N T C A T  

a c u ra d i  Wi ll y  Wegner ,27 è u n  a l  t ra 
cata lo go naziona le d i  casi d i  tipo 1 ,  
qu e l l o rel ativ o a l la Dan imarca . 

Nel f ra tt em po , ne l 19 72 venne pub 
bl icato i l  p rimo l ibro ufo log ico del 
pro fe ssa r J o seph A l len Hyn ek , ord i n a ­
rio d ' as t r onomia a l l a Northwestern Uni 
versity e cons u lente astronomico pe r­
o l tre vent ' a nn i , d a l  1 948 al 1 9 69 , del 
Projeat Blue Book . 28 In es so , Hynek 
p re s entava u n  nuovo t ipo di sistema di 
classificazi o n e , da l u i  ideato , ne l l ' 
am bi to de l qua l e veniva data part i c o ­
lare ril evanza a l l a distanza t ra UFO 
e te st imon e . La pa rt izio ne principale 
d e l l a  � l assifi cazione e� infatti co­
stit u i ta da qu e l l i  che lui c h iamava 
'1c lose encounters " , cioè " inco nt ri rav 
v ic inat i " , 29 eve nti in c u i  l ' UFO s '  av 
vicina f i no a me no d i  un a ce rta distan 
za ( c i rca 200 me tr i )  dal p eroipien te :­
Hynek distingueva gli incon tri rav v i ­
c i n ati i n  tre g ru pp i : 
incontri !'avvicinati del primo tipo , 
corrispon denti a l l a  defin�zione g en e -

I!II O T E 

( 22 )  Vicente - J uan Ba l l este r  Olmos & 
Jacqu e s Va l l ée ,  Soaiologia de los ater 
rizajes ibéricos , su Stendek n . ? , d i ­
cembre 1 9 7 1 , pp . Z? -30 , e su Flying � 
cer Review vol . 1 8 n . 4 , l ug l io - ago sto 
1 9 7 2 ,  pp . 1 0- 1 2 ; V i cente - Juan Bal lester 
O lmos , Record and Analysis of the Sp� 
ni sh Negative Landings , su Data- et R� 
port n . 54, vo l . S n . 1 2 , dicembre 1 97 1 , 
pp . 5 -1 3 ; idem su F Zying Saucer Revie w 
vo . 1 8  n . 4 , lugl io - ago s to 1 9 7 2 ,  pp . 3 1-
34 ; idem su Stendek n . 1 3 ,  g iugno ' 73 , 
pp . 2 8 - 34 ; Vi cent e- J u an Ba l lester Dlmos 
Constantes en Zos informes de hue Zlas 
de aterrizaje , s u  Stendek n . 1 0 . sett� 
bre 1 9 7 2 ,  pp . 1 4- 1 7 , e su Data-Net Re­
port n . 65 , vo l . 6 n . 1 1 , novembre 1 9 7 2 , 
pp . Z - 6 . 

( 23 ) Data-Net Report , di retto e pubbl! 
cato da J o sep h in e C l ar k.  da l ' 67 a l  ' 7 3 
men sil e , è stata una d e l l e  più a tt iv e  
pubb l icazi on i am erican e . 

( 24 ) J osep hin e C l a rk. & J acque s Val l ée, 
Researching the American Landings : I� 
entifiaation of 400 Type-1 Reports in 
the USA - Parts 1 -2 ,  su FZying Saucer 
Review vol . 1 7  n . S ( s et temb re-o t t o bre 

1 97 1 ) , p p . 3 - 6 ,  e vo l . 1 7  n . 5  ( n ovembr� 
d icembre 1 9 7 1 1 ,  pp . 1 0 - 1 4 . 

( 25 ) Oscar A .  Urio�do , Los aterrizajes 
de OVNI en la Argentina, CEFAI , Buenos 
Aires 1 97 2 . S i noti che il ricerca tore 
c i l eno Pa b l o  P et rowisch ha redatto ca­
ta l og hi sintetici dei casi di att err� 
gio c i l eni e ve n e zu el ani . 

( 2 6 )  Oscar A .  U rion do , Preliminary Ca 
taZogue of TYpe-1 Cases in Argentina­
- Parts 1-6 su FSR - Case Histories n .  
1 2 - 1 8 ( d icembre 1 9 72 - �ebbra io 1 97 4 ) . 

( 2 7 ) Wil l y  \oJeg ne r , UFO Lcmdinger i Dan 
mai"k : KataZog over 120 danske type-1 -
observationer , FUFOS , Copen hagen 1 97 5 . 
( 28 ) J o seph A l l en Hyn e k. , The UFO EX­

perience : A Scientific Inquiry , Henry 
R eg n ery Co . ,  Chicago 1 9 7 2 . 

( 29 )  Il termine " incont ri ravvicinati" 
è ormai ent rato n e l l ' uso in I t a l i a ,  co 
me pu re in a l t r i pae s i ,  n e l l e  rispet-­
tive ve rs io n i  (rencontres rapproahés, 
encuentros cercanos, etc . ) gra z i e  a l 
recen te f i lm d� Steven S p i e l b erg , i n­
-t i t o l a t o ap punt o "Incontri ravvicina­
't i de Z terzo tipo ". 



• 
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rica ; 
inaontPi ravvicinati de l secondo tipo, 
quando l ' UFO i n t e rag i s ce con ' ambien 
t e ,  provoc ando effe t t i  di va ri n a t u-=­
ra ( fi s i c i ,  fi s i o l og ici , e l e t t romagne 
t i ci , e t c . )  che c o s t i t u i s cano una ca; 
ferma ma te ri a l e (phyaioal evidenoe ) ;­
inaontri ravvicinati de l terzo tipo, 
quando la presenza d e l l ' U F O è accamp a 
gnata da q u e l l a  di e n t it à an imat e . 30 -

Come g i à  Val i ée per i s uo i " t ip o 
1 " ,  c a s i  p u re Hyn e k  so tt o l in eava l ' im 
port anza par tico l a re che questo t i po­
di even t i  av ev a  pe r la s tu di o de l  fe ­
n o m eno , dimi n u en do c on la d i s t a nza l e  
po ss i b i i t à  d ' erro re , ed aumen ta nd o 
qu e l le di confe rme materia li  d i  qu al ­
che t ipo . Si noti c h e le d u e  c a t egorie 
( i  " t ipo 1 "  di Va l l ée e gl i " i nc o n t r i 
ravvi c i nat i " di Hyn e k ) n on s i  co rr i sp:ln 
dono biunivocamente , d a t a  la d if fo rm i-­
tà dei cri te ri d i s t i n t i v i  ( r i s pe t t iv a­
mente la quota e la distanza m in im e ) . 

uesto ha creato non poc hi p r o b  em i , di 
c ui si farà cenn o p i ù  avant i .  

Neg l i  a n n i  ' 7 0 ,  quind i , l ' i n t eres 
se p er u n  pa rt i co l ar e  segmento d e l la ­
ca s i s t i c a u fo l og ic a  ( i  c a s i  d i U FO v i  
cini a l  suo l o  o comu nque al test imone) 
è anda to int en sifica nd o s i ; i l  c h e è d i 
mo st r3t o da l l ' e l evat a numera di s tudi 
monografici su q ue s t o a rg o ment o . In 
pa rt i co l a r mod o ,  d u e  ( o  m eg l io t re )  ti 

( 3 0 )  Per u l te rior i dettagl i s u l  siste 
ma di c la s si f ic az io n e p ro p o s t o da Hy-:­
ne k ( come pu re d e l  res t o p e r q u e l l o di 
Va l l ée ) , si veda : Edoardo Ru sso , I s i 
sterni di a lassifiaazione : appunti per 
un ' analisi oritiaa , su C�ypeus - Ufo ­
logia n . 2  ( ma rzo - ap ri l e 1 9 7 9 ) ,  e n . 4  
( lugl io - agu s to 1 9 7 9 ) . 

( 3 1 ) Cora l & J im Lo re n ze n , Flying Sau 
cer Oacupants , S ig n e t , New York 1 9 67� 
t ra du z i o ne ita li an a : Gli uranidi , Ar ­
men i a ,  Mi lano 1 9 73 ; e d iz ione amp l i at a : 
Encounters with UFO Oaaupan t s ,  Berke ­
l e y  P u bl . ,  New York 1 9 7 6 .  

( 3 2 )  Bi l l  C ha l ke r & Kei t h  Ba s terfi e l , 
An Au s traZian Catalogue of Close En ­
counter T:ype Three Reports ,  U FORSA , Sy 
dney 1 9 7 6 .  

-

( 33 )  A l a i n  Gamard , A Provisional Check 
list of French Humanoid Cases , s u  UFO 

• __ ,....._.._ .-
• • 
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p i di " i n c o n t r i  ravv ic in a t i " hanno mag 
g i o rm e n t e  st imo l a t o  l ' i n te re s s e  dei ri 
cercato ri : i casi c o n  pr e s en za d i  en-­
t i t à  a n imate ( variamen t e ,  e spesso im 
propr iam ente defin i t e  " occup a n t i " ,  "u 
mano i d i " ,  e ad d i ri ttu ra " u ra n i d i " od­
" ex t raterre s t r i " l e qu e l l i  che l a scia 
no un ' impr on ta f i s i c a , un se gno d e l la 
l o ro p re sen za ,  si t ra t t i  di vere e pro 
p ri e t racce a l  suolo oppure d i " effet 
t i "  su l l ' a mbi e n t e o su e s s e ri an imati 

Come s i  è vi ste , g l i  i nc on t ri rav 
vici n at i  d e l te rzo ti po ( o  " a t te rr ag -­
gi con umano id i " l hann co st i t ui to l '  
ogg�t t o di st ud i speci fi c i g i à  nel c o r  
s o  deg l i a n n i ' 60 , con i vari s t ud i ­
di Va l ée ,9 del l ' équipe d e l l a PSR 12 e 
di P e re i r !3 cui s i deve agg iung e re i l  
cont ri bu to dei c on i ugi Loren zen , de l ­
l ' AP RO , rec e n t emen t e ria p p a rso i n  e d i  
zione amp l iata e co rret ta . 31 Ma neg li 
u l t im i anni t a l i studi si sono i n t en ­
s i fi c at i , so t t o  vari e forme , c he van ­
no da i c ata l og hi naz iona l i come qu e l ­
l i  d i  Ba st e rfi e l d  p e r l ' Aust ra l a si a� 
e di Gamar d per l a F rancia 33 a l l e ras 
s egne g l o ba l i  re lat ive a pe r iod i di­
tempo l imi tat i , c om e lo studio d i Oa­
vid Webb sul 1 97 3 .� ai ve ri e p ro pri 
s t ud i ana i tic i ,  come lo s t u d i o  biome 
t rico di Ba l l e s ter O lmo s ,35 quel o fo 
n e t i co de l p ro f essar Edward s , 36 que l lO  
co mp ort amen t a l e d i  Vanque l ef , 37 quel li 

Regis ter vol . 7  n . 2 ,  marzo 1 9 7 7 , pp . 4 2 -
4 6 . 

( 3 4 )  Da id Webo , 1973 - Year o� the Hu 
manoids , edito da l l ' au to re , 1 9 74 ; s e -­
con da ed i z i o n e  amp l i at a e co rrett a , e 
d i t a  dal CU FOS ! Technioal Report n . 4), 
maggio 1 9 7 6 .  

( 3 5 )  Vi c en t e -J uan 8a l e s t e r Olmo s ,  Bio 
metrio Data in 19 1- FO Occupant Cases,­
op . o it . ( ve d i nota 2 2 ) . 
( 3 6) P . M . h . Edwa rds , Speeoh of the A­
liens - Parts 1 -2 ,  su F lying Sauoer Re 
view vo l . 1 6 n . 1 ( genn a i o - f eb b ra i o  ' 70) 
pp . 1 1 - 1 2  e vo l . 1 6 n . 2 ( ma rzo -a p ri l e '70J 
p p . 6-8 . 
( 3 7 )  Gene vi eve Va nqu e l ef , Les oocupants 
de MOC et Zeur oomportement,  su Lumiè­
res dans la nuit n . 1 1 5 , d icemb re 1 9 7 1 , 
pp . 7 - 1 1  e n . 1 1 6 , febb ra i o 1 9 72, p p . 4 - 7 .  
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mo rfo l o g i c i  di Scornaux 38 e Cau d ro n i39 
Ma a p rin c i pa l e i ni ziati va in questo 
pa rt ico l a re con te s to è q u e l  a ,  so rta 
o rigi n a lmente n e l l ' am bi to de l l a MUPON� 
ed " ered ita ta "  da l Center for UFO Stu 
dies , 41 di un ca ta l o go i n te rnazi on a le 
di i ncon t ri ravvi ci na t i  de l terzo t i­
po, l ' HUMCAT (Humanoids CataZogue ) , i 
niziato nel 1 9 74 da Oavid Webb e Ted 
Blo ech e r ,  catalogo c h e  racc og l i e onred 
o l tre 2000 casi d i  questo t i p o . 

Un a l t ro a spetto d e l  fenomeno de 
gli incontri ravv " c i n a ti che ha parti 
co larment e s t imolato ad an a l is i acc u� 
ra t e g l o b a l i  è que l lo de g l i  " a t t e r rag 
gi con t racc e fis i c h e " (physiaa Z tra:: 
ae Zandings) , s cu i s i è spec ia l izza 
te l ' americano Ted P hi l l ips ,42 c he a 
creato n e l  1 9 7 4 un cata logo in t e rna zio 
na l e ad e s s i  rela t i vo , an c h ' e g l i  dap -­
prima sotto l ' egida d el la ��FON e sue 
cess ivamen te n e l l ' amb i to del CUFOS . -

Li evemen t e  aiv er so è l ' i n s i eme di 

( 3 8 1 J acq ue s  Scornaux , Reflexions sur 
Za nature des humar�ides . su Lumières 
dans Za nui t n . 1 5 9 , n o vembre 1 9 7 6 . 

( 3 8 ) O omi n ique Caudron , ues ufonau tea 
sont-i Zs genera tment humanoides ? su 
Lumières dans Za nui t n . 1  6 7, ago sto ­
se tt emb re 1 97 7 .  

( 4 0 )  MutuaZ UFO Network . fondata nel 
1 9 69 col n ome di Midwest UFO Network 
da Wa l t Andru s :  è la principa l e  org a ­
ni zza zion e ufo log ica statunitense de­
g l i  anni ' 70 : pubblica i l  men si l e  UV­
FON UFO JournaZ , p receden t emente i n t i  
t o l a t o  Sky Zook; l ' in diri zz o è :  MU FON7 
1 03 O l dtowne Road , S egu in , Texas 781 5 5  

( 4 1 )  Fondato n e l  1 9 7 1  da Sherman Lar­
sen c o l  nome ai Publia Eduaation Gro 
up . venne r i s t ru t t u rato nel 1 9 73 dal 
professar rlyne k ,  c he ne a s su n s e  la d i  
re zione e n e  f e c e  l o  strumen to del co 
si ddetto invisib Ze ao Z Zege . un ' asso -­
c iazion e composta da scien ziat i di � 
to i l  monco : i l  CU F OS pubbl ica un bo l 
l e t tino i n carno t rimestra l e  ed una ri 
v i s tina men si l e , ' Interna tionaZ UFO 
Reporter : l ' indiri zzo è :  CUFOS , 1 609 
S h e rman Av anu e , Ev an s ton , IL 60202 , U SA 

I N T C A T  

q u e i  c a s i  i n  c ui l ' UFO h a  si �reda t t o 
un qua l che eff et to fi s ico , ma � c � o t em 
po raneamen t e  o comunque non su l t e rre 
no . Q ui il campo è più va s to . e diver 
si t i p i  d i  " effet t i "  possono essere -
p re s i in con s id erazio n e  d i s t i n tamente. 
Il p rimo g ru ppo fors e ad essere p re so 
in con s i de ra zione f u qu e l lo d e l l ' inter 
fere n za . a pparen t emen te e l e tt romag n e -­
t i ca ,  con i c i rcu i t i  e l e t t rici d e l l e  
au tomobi l i , tema g i à affrontato ve rso 
la fine deg l i  anni ' 50 da Michel 4 e 
Mebane , 6  succe ssivamen te ana i z zato 
i n  un ap po si t o  capit o l o de l noto rap ­
porto sul l e "Prove deg l i  F 0 " 43 cr.e il 
NICAP pubbl i cò n e l  1 9 64 � face ndol o se 
gui re ci n qu e  an n i  dopo da un succ essi 
va ra p p o rto i n t eg ra lme nt e dedicato a� 

g l i  " S t rani eff et t i d e g ! i  UF0 " . 45 Pi� 
recent emen t e , n e l  1 9 7 6 ,  Franc i s  Schae 
fer ha p ubb l icato uno s tudio di que � 
s t o  genere di rap p o rt i . �  e lo s t e sso 
anno ha p reso i l via uno studio an a l i  

( 4 2 )  Ted Ph i l l ip s , �i�4 Traaes as­
soaiaud vi t h UFO Landing Sir;es su Da 
ta-Ne t Report n . 48 , va l . 5 n . o ,  g iugno 
1 9 7 1 , pp . 2 - 7 : lo s t e s so autore ha pub 
b l i cato un cat a l ogo d i  8 3 1  casi di at 
te rrag gi con tracce fisiche : PhysiaaY 
Traces Assoaiated wi th UFO Sightings, 
CUFOS TeahniaaZ Report n . l . lug l io ' 7 5 

( 43 )  A c u ra di Ric hard Ha l l ,  �he UFO 
Evidenae . NICAP , Wa shington 1 9 64 , pp . 
7 3 - 7 6 .  

( 4 4 1  �ationaZ Inves tigations Commi � 
on Aeria � Phenomena , fondato n e l  1 9 56 
da T . Brown e ricost i t u i to nel 1 9 57 da 
Oona l d  Keyhoe , è s t a to la pr incipa le 
org a n i zzazione ame ricana deg l i  anni 60 
e pubbl ica i l  men s i l e  UFO Inves ;;;iga::or; 
l ' in d i rizzo è :  NI CAP , S u i t e  23 . 3 5 3 5  � 
n i versity Bou leva rd We s t ,  Ken s i ng ton , 
Mary and 2D79 5 , USA . 

( 4 5 )  A c u ra d Ga rden Lore .  Strany� E[ 
feoos fron UFOs , NICAP , Wa shington ' 69. 

� 4 6 )  F ra n c i s  Schaefe r ,  Le bi km de tren 
te années de perturbations éLeatrom� 
tiques , su Uj"o Logia nn . 4 - 6  ( g i ug.  o - di 
cembre 1 9 7 6 ) . 
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CART� DEL CA SO VAL1�TICH 

A ) Aeroporto di Melbo urne 
d� cui è Partito il v� 
lo del Cessna . 

B) Luogo �revisto ner 
l ' arrivo . 

C )  Z o nA della nresunt� 

scomparsa 

l ) Th� Australi an, 23 e 24 ottobre 1978 

2 )  The Australi a n ,  31 o t tobre 1978 

.•. 

3) The 14elbourn� Herald ,  2 5  novembre 1978 

4) The Sydne�, 7 novembre 1978 

5) The Sydney Sun , 23 o t tobre 1978 

6 )  Sydney Sund8y Telegr�nh , 29 o ttobr� 1978 

7) The Weekend Austra l i � n ,  ? o  e 29 o t tobre 1978 

8) The !•lelbourne Age , 2 8  o t tobre 1978 

9) The Austr�li a n ,  25 o t tobre 1978 

10) Sydney Daily Tele�� nh , 16 novembre 1978 

11 ) Sydney Daily Telegr�nh , 27 ottobre 1978 

12 ) Ma lAysiA Sund8y Echo , 17 luglio 1977 

13 ) Si veda inoltre Noti z i � rio del Centro Torinese Ricer0he Ufo logjche , n° 6 ,  no 
vembre-dicembre 197B , Per notizie Più gener8li sul caso . 
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Ufologia e demonologia 

DALL' IN FERNO UN UFO CON ZOCCOLI, E CORNA 

LUIGI SORGNO 

Da un po '  di tempo a questa parte mi sta so l leticando l ' idea di scomodare 
il Di avolo per giustificare , almeno in oe�e manife stazioni particolari , alcu­
ni eventi ufologioi . Ri cordo al propo sito la nota in merito che oi ha lascia­
to C . Fort nel suo " Libro dei DaDnati" . Infatti aveva notato una staordinari a 
frequenza di odori sulfurei dopo determinati avvenimenti inspiega.bili ed anolll!. 
l i .  1 ttualmente al termine di molti incontri con umanoidi , i tes timoni dioono 
di ave r sentito odori simil i ,  perlomeno sgradevoli, e qui la distinzione si fa 
molto problematica in quanto l ' o dorato � mo lto soggettivo e di difficile valu­
tazione : occorrerebbe sondare l e  e sperienze olfattiTe del singolo peroipiente 
e compararle .  Fortunatamente e si stono altri fatti che possono suffragare l a  
pre s enza dell ' Antico Nemico dell ' uomo in alcuni perti colari costanti de� IR 
III , mi riferisco ad esempio all ' i steria oresyente degli animali domestici e 
degli uccelli e del comportamento anomalo degli stessi . B' po ssibile trovare 
un ' intere ssante analogia nell 'originale e recente vo lumetto del Di No l a  : " In­
chi e sta sul Diavolo" (e d .  Laterza) ; que sta inchie s ta real izzata tra " l ' antica" 
gente del Casentino porta involontariamente un contributo a questa "ufologia 
di confine " .  

i p8 g . l 44 Luigi Fognani , studioso della materia, risponde a questa precisa 
domanda: "Chi avverte prima l a  presenza del Diavolo , l ' uomo o gl i animal i?" 
"Quasi si curamente gli animal i , che sono i �rimi a dare segni strani , a rifiutà 
re il cibo , a imbi z z arrirsi . I neonati poi smet tono di prendere il latte e 
piangono improvvi samente o si svegliano di notte sempre alla stessa ora • • •  " . 

Hesso apriamo il libro di L. Stringfi eld "A ssed:i,o UFO" ( ed. Siad ) a pag.55 ; 
si racconta un incontro allucinante che le famiglie Steward ebbero nel •66 con 
un UFO che svcl azzb per tutta la notte sul le loro oase . Dapprima venne peroepi 
to un odore ripugnante che causò �ausea e stordimento ,( l a  figlia minore lo de­
fini "un odore ohimico maleodcrante come puz zo di ri fiuti l " . ) poi i cani dei 
dintorni si mi sero ad abbaiare furiosamente destando negli Steward sorpre sa , 
che aumentb vedendo il gatto di casa schi zzare da un c e spuglio , mi ago l ando , 
con la "gobba" e i oeli ritti , tuffarsi nella rete della porta, re s tando inca­
strato : per tirar lo via si dovette tagli argli le unghi e ! • • •  No oommentl 

A pag.40 dello stesso testo è riportato che due addetti ad una stazione di 
rifornimento di benzina dopo aver vi sto vo'l are un UFO a bassa quo ta su di loro 
avvertirono un intenso odore di zolfo : parole di e sperti ! 1nche il contadino � 
nal fabeta Maoeire s ,  (pag.75 ) , in 1rgentina nel '72 ,  avverti dopo un caro sello 
di UFO su di lui , un forte odore di zol fo , e la sua gatta che stava allattando 
i gattini spari per 48 giorni ! Xel fiumuc iattolo ohe scorre accanto alla casu­
pola furono rinvenuti mo l ti pesci-gatto morti inspiegabilmente . 

A proposito del Maoei raa, ohe in seguito al IB III ebbe strane trasforma-
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zioni fisiche ma soprattutto psichiche oon effetti paranormali 1 tanto da far 
pensare ad un vero e proprio balzo di crualità del tasso intellettivo , ebbene 1 
sentite cosa dice il Frate B . , esorcista presso il Santuario di Monte San SaVi 
no : " . • •  quando un indemoni a to è st ato l ibereto accrui sta grandi poteri , oome 
diagno sticare a di stanz a, pro fetizzare ed esorci zzare . Questa donna, ad esaro­
pio , ha profe tizzato che la Madonna nel prossimo maggio farà miraco li nel San­
tuario • • •  " (fatti che po i non si verificarono ; questo episodio mi rico rda qua! 
co sa Qi simile che ho gi à le tto altrove , forse in merito agli incontri dei coa 
tat tisti con p�e sunta entità UFO) . Frate B . , che la sapeva lunga, diceva anohe : 
" · •  .vi sono molte oose ohe po s sono venire dal Di avolo • • •  " . Senti te i sintomi 
della possession e ;  essi si dividono in : m�nife stazioni di facoltà paranormali 
ed eccez ioneli 1 manife staz ioni sensorie e fi siologiche . Per quanto riguarda 
que st� ultime possiamo ricordare : inspiegabi le formi colio per tutto il ocrpo , 
calore che sale e scende per tutto i l  corpo , astenia a ci bi e bevande per mol­
ti giorni , forti emicranie all e  volte con febbri al te 1 indebolimento corpora­
le , vomito e nausea in forma eccezional e ,  il non poter aprire gli occhi e il 
sentirsi le membra leg8te , la taohicardia molto spinta con costrizione all a  Z.2, 
n a  cardiac a .  Per le mani fe stazioni paranormali vi sono : i l  parl are lingue ign.2, 
te o comprendere quel le che altri parl ano , discutere di cose " sublimi " . quando 
si è ignoranti , il rivel are cose occulte , future o arcane qual i i peooati o i 
pensieri dei pre senti , il sentirsi spinto verso pensieri suicidi , cantare sen­
za conoscere la musica , la caduta improvvi sa delle energie psi chi che etc . e tc , 

Chiunque si intere soi di ufologia avrà notato nel suddetto elenco parecchi 
dei sintomi che durante e soprattutto dopo gl i "incontri ravvicinati" vengono 
l amentati dai conta ttati che in mo lti casi presentano in seguito vere e proprie 
trasfo rma zioni di carattere parano rmal e .  Ri leggendo a pa g . l 77 il volumetto 
del Di No la, dove si parla dei rapporti sessuali del Diavolo oon gl i uomini 
(forma di incubo o di sucoube ) ,  secondo un antico te sto di demonologia saxebbe 
po ssibile addirittura spi egare l ' assurdo ooito " spaziale" del contadino brasi­
liano A .Vil las Boas con una a s surda piccola e%traterrestre a bordo di un disoc 
in una calda no tte tropical e ! A propo sito dei contatti strani a pag . 40 una 
donna ci racconta l ' incontro mattutino di una pia donna, ohe portava fiori al 
cimi tero , con un ometto piccolissimo ohe le si avvi cinò , le rubò un fiore dal 
mazzo e in oambio l e  diede un calzino o un uiccolo pezzo di stoffa �era ; poi 
spari immediatamente . Tutto questo non ricorda forse i l  famoso caso toscano 
del ' 54 a Buccine di Ro sa Lo tti Dainelli? (Oppure è lo stesso oaso? ) Se oo si 
fo sse , la sagge zza popo l a re ne avrebbe gi à definito la natura di appartenen:�:a. 

La vera " perl a "  ufologioa ohe ho trovato nell ' interessante saggio della L� 
terza è a pag. I80 , strslcio letterslmente : "Nel oorao del l ' inchie sta si sono 
ri scontrate notevoli tracce di magia tempestaria ,  attribuita direttamente a i  
demoni (C . Fort riporta innumerevoli casi 8nomali che si sòno verificati sempre 
in concomitanza con violente tempe ste con grandine • •  , ) . Già nel 563 i l  conci­
lio di Braga dovette pronunc iarsi contro la diffusa o pinione ohe il Demonio a­
gi s se sui fenomeni atmo sferi ci , Intorno all ' 840 Agobaxdo , veso ovo di Lione , 
nel suo " Li ber contra ineul sam opinionem de grandine et tonui troia ( PL CIV)" , 
a propo sito della sua dio cesi riferi sce l a  credenza secondo la quale da una 
fantastica terra chiamata Magonia giungevano , a ttraverso il cielo , navi ohe o� 
ricavano i raccolti dio trutti dal l a  grandine , la quale era provocata da maghi 
tempe stari , di ciò incaricati dal popolo di Magoni a .  I grandi toelogi so stea 



�DO che il Demonio pub produrre la grandine , la tempesta, il vento , la piog­
gia ,  i FUOCHI AEREI , i fulmini , i tuon± non per opera naturale ,  ma a mezzo di 
artificio . 

Forse non oi stiamo rendendo oonto che la storia si sta ripetendo : una vol 
ta aveva mo bi sogno del l ' intervento di dei , demoni per giustificare evesti che . 
sfUggivano la logica comune e l ' andamento naturale delle oose : dei e demoni ci 
sono stati dati ! Non è a caso , ad e sempio , ohe nell ' antica gente c asentinese 
sia radicata la credenza ,  anche per il passato , in una po tenza esterna , non d� 
minabile dall ' uomo , oapaoe di fare il male , ma talvolta anohe il bene , e non 
sempre identificabile con il vero e proprio Demonio . 

Oggi , in questo secolo in cui i valori tradiz ionali stanno cedendo ad uno 
ad uno 1 oon il conseguente abbandono della religiosi tà, della fede 1 l 'uomo è 
oome nudo spiri tualmente e psiohioament e ,  in balia di forze ignote ohe da sem­
pre hanno agito e continuano ad agire per fini forse imperscrutabili per la 
comprensione umana, ma è innegabile ohe qUeste forze operano nella sfera umana, 
strumentalizzandola come nei tempi antichi . Allora i l  D&monio era un •compa­
gno" di strada , vivente e presente e non solo la rappresentazione di un trave­
stimento mitioo di più profonde realtà limitative del l ' uomo . Oggi l ' uomo, pur 
portandosi appresso il solito fardello negativo , con conseguenti manifestazio­
ni tipiche , ha una vi sione oosmioa superiore . E' probabile che questa nuova 
" fenomenologia" oo sl misteriosa e assurda, concentratasi non a caso negli ulti 
mi trent ' anni ,  sia un adattamento formale odierno di oose antiche già note . 
Bon dimentichiamo l ' etimologia greoa ed ebraic a  della parola Satana: essere n� 
mioo , osteggiare , calunniare , essere il calunniatore per eccell enza, quindi . 
Egli ,  dal suo regno spazial e e temporale ( Mt 12 , 2 6 ; Mo 3 , 2 6 )  si manifesta in 
quelio· amano per operare la calunnia e seminare z izzani a ,  confusione , creando 
nuovi idoli , mitizzandoli agli ooohi umani : il serpente adamitico lusinga anc� 
rs ,  ingannando l 'uomo ! Non a caso i fari sei lo chi amavano Beelzebub o "re de.!_ 
le mosohe • ,  forse perchè quando si palesava "ronzava" come uno sciame di mo .­
sohe • •  ? Chi ha orecchie ufologiche intenda • • •  

Come si manifesta sull ' uomo lo abbiamo già visto , ma abbiamo dimenticato 
ohe egli nel possederlo , poteva parlare a mezzo di lui , oome nell ' episodio bi­
bl ico della sinagoga di C afarnao o come nel novemore del 1 66 a Ovatonna, Minn� 
eota ( pag.l69 1 Keel "UFO, operazione Cavallo di Tro i a" ) dove una donna c ade in 
tranoe , dopo aver visto strane luci in oielo , una delle quali scendendo la so� 
vrasta inducendola in quello stato . Questa donna si rivolge alla stupita ami 
c a ,  signora :Butler,oon una voce diversa dal solito , metallica e fredda : "Qtlale 
è lo svolgersi del no stro tempo?" . Il contatto è fatto , la confusione inizia i 
In seguito la signora :Butler lamentb forti ssime emicranie , problemi col tel ef� 
no e disse di sentire strane voci tramite la radio . (a se la psioofonia fosse 
un ' altra delle "sue simpatiche manifestazioni" di f'ine eone ? ) . L ' anno dopo 
la stessa signora riceve tte in casa la vi sita del famoso uomo in nero ! 
A volo di uccello segnalo i oasi di strane entità che passeggiavano di notte 
in ci ttà emettendo dalle e stremità, senza piedi , forse ungolate , un pesante 
olioohettio di zcccoli • • •  e lo strano rifiuto di latte accompagnato da pianti 1 
eterici di neonati ohe poi si ammalano inspiegabilment e ,  il t�tto mentre nei 
cieli prospicienti evoluivano strane luci colorate e pul santi • • •  
E '  finito il tempo del l ' ufologo ricercatore " prima maniera " :  oggi bisogna anohe 
essere maghi , esorcisti , oonosoitori dell ' occul to ,  esoteristi per poter fron-
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teggia.re con antiche cono scenze questo fenom eno che �i perde nell a notte dei 
tempi , fo rse presente prima ancora del la nascita de l l ' uomo eu questo pianeta ! 
Un moni to , per coloro ohe vogliono porsi su que sta stra d a ,  ed à quello di muni� 
si di una " fede" 1 noa importa di che tipo o forma , insieme all a  pure zza d 1 animo ; 
e s sa è l 'un i co scoglio a cui ci si po trà aggrappare se ai verrà in "contatto " 
diretto , dura.nte le investigazioni di anomale manife s tazioni prodo tte de que­
sto antico Aliano ! 

RITROVA�IENTI DEL 3 °  TIPO conti nua dR oag. 5 - - - - - - - - - - - -

di aiu tarvi un oo ' nel vo stro giudizio , devo avvi s arvi che oersonalmente non ho 
mai vi sto un UFO reouoerato o adil.irittura dei frammenti di un pre sunto UFO ,  e m� 
no ancora dei pre sunti occupanti , 

Ino l tr� , nei miei archivi non po ssiedo la minima dichi a razione fi�ata che 
provi che almeno uno de i miei informatori ha visto un appare cchio recuparato o 
i suoi occupanti . Po ssi edo so l am�nte i loro nomi e le loro tes timonianz e ,  Sf6E 
tun�tamen t e ,  non poeso ci tare aue sti nomi , Essi mi ha , , o tutti domand�to l ' an2 
nimato , ed il loro desi derio sark ri spe ttato , Penso che la ragione di crue sto ai 
teg� amento comune a . tutti loro può e s se re faci lmente compre sa . In so stanz a , p� 
rò , i casi che presento in au e s to arti colo senza il nome dei pro t a eonisti per CJ>n 
fe rmare le tes timonianze dei mi e i  inform a to ri possono e s sere inte rpretati oome 
delle vo ci , dei " si dice" . 

Se per caso questi " s i dice" dovranno essere la mia rovina , all ora po s so di 
re che avrei inta c c a to la mia credibi l i tà basata su ventinove anni di ri c e rche 
e di l avoro serio 1 la cui so l i dità. è già stata dimo strata . Ma voi siete giudi­
ci e giuria . Vado ora a sottoporvi le diverse te stimonianze dei miei informat� 
ri circa i "Ri trovamenti del te rzo tipo " , so tto fo rma di brevi " s intesi" , 

( FINE PARTE PRIMA - CONTINUA ) 

I SI STEMI DI CLA SSIFICAZIONE continua da pag. 15 

13)  I n  particolare, ne l . corso d e l  recen t e  First London Interna tiona Z UFO Congress ( 26-27 agosto 1 9 7 9 ) ,  
organizzato d a l l a  BUFORA . I l  tema dal la necessità d i  u t i li z zare un diverso e più completo s i s tema di 
c l a ssificazione in l u ogo d i  quel l o di Hynek è infatti s t ato qu e l l o  domi nante in vari int erv enti al Con 
gresso e n e l l e  discussioni del Working Par ty , anche se n u l l a  d i  c o t ru ttivo in tal senso è poi stato rea 
l i zzato . 

-

1 4  l Rand l e s , Jenny "PubZishing of UFO Da ta "  su F'Zying Saucer Review v ol .  24 n. 2, agosto 1976,  pp . 22-23 . 
1 5 ) Anche l ' e n t e  ufficia l e  francese di studi ufo logici ( G . E . P . A . N . )  adotta questa mod ifica n e l l a  c l assi 
ficazione Hyn e k ,  sos ti tuendo (o meg l i o  amp l iando ) la catego ria dei "radar- v isua l i "  ·COn que l l a  d i  " d e t e': 

zione s t rumen t a l e '' . 

1 6 )  Anche l ' organizzazione s t a t un i t e nse UFO Research Laboratories Inc . di Tucson ha abo l i t o  la differan 

za fra LN e 00 , dis tinguendo invece i casi in cui l ' oggetto s i  pres e n ta i n  modo poco netto , indef i n i to
­

( 00 )  da qu e l l i  in cui sono v i s i b i l i  dett agli s t ru t t ura l i  ( CE-DJ . G r o s so modo è questo anche il crit erio 
· d i s tintivo fra i casi in " a l t a  quota" a que l l i  in " ba s sa quo t a "  impiegato d a l l a  Sezione Ufo Zogiaa Fio­
ren tina (SUF) . Diversa la proposta dalla Sede Prov i n c i a l e  di Mi lano dal Centro Ufo Zogico NazionaZe , che 
s u l l a  basa del l a  citate carenze d a l l a  sudd i v i s i o n e  f ra LN a OD amplia in modo notevo l e  la c l a s s ificazio 
n e  d i  Hynak, complicando parò u l te�iormante l a  cose . 

-
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GLI ALTRI DICONO l ARTICOLO 21 j 

A CURA (E RESPONSABILITA') DI PAOLO GASTALDI 

LA TORRE, , ,DI BARLE - n° 3 (de1 ' 79) cioè n• 9 ( in to tah ) ,  al solito senza data 
8 pagine stampate di cui circa un quarto ( di oagina) ufologico . 

Un breve articoletto di P .&G.  Mantero sulla  costituzione del GEPAN ( avvenuta nel 
l ' agosto 1977) e sugli svilupoi ufologici all 'ONU del ' 77 ( a gP,iornatevi 1 ragaz ­
zi 1) 

i dem -n° 4, cioè n• 10 
Un altro quartino . . . .  pardon 1 un altro cruarto di pagina sulle "Ipotesi sugli UFO" 
di tale Gabriella  Lo Bianco , disorganico e confuso oer non dire di peggio , A che 
serve inserire certa "ufologia"  di cui si farebbe meglio a meno ? 

IL SENZATITOLO - organo uffici ale del CRA S ,  Casella Postale 2 401  Reggio Emili a;  
Anno II,  n° 3 ,  maggio-giugno 1979 . 

Non è che non abbiamo ricevuto il n° 2 1  ma d&po averlo attentamente letto e ri ­
letto ho concluso che di UFO non c ' era neanche una frase , per oui • • • •  sorvolo . 
Sul n• 3 un artioolo (un po ' arrabbiato , a dire il vero) del "nostro" Paolo �!er­
curi sui gruppi di ricerca in Italia (brutto argomento , del resto ) ,  e la  propo -
sta di fare BUN ! che non sarebbe l ' (o ttima )idea  di far saltare in aria 1 1 ufolo ­
gia italiana 1 ma l a  proposta per un 'Bollettino Ufo logico Nazion ale" , redatto 
da tutti i grupoi per risoarmiare oosti , tempo , sforzi , etc . unendo le forze ,  
L ' iniz-iativa non è oattiva , ma destinata al sicuro fallimento a causa dell ' ambia!!_ 
te grupnistico ohe permane come tal e  proprio per i motivi ( indovina quali) che 
rendono utopistica l ' idea .  Comunaue , auguri ! 

MORGAHA - quaderni di ufologia - dossier UFO Soouts, n• l ,  senza data ( comunque 
del 1979 ) , 48 pagine in o ffaet ,  dire tto da Edoardo Morricone , Casell a  Po stale 25  
Giuli anova Alta (TE) . 

Leggendo il primo numero di questa rivista , sono tentato (per l a  prima volta ! ) 
di non fare nessuna oritica :l 1 impo stazione casistica su base regionale è ottima , 
la documentazione ricoa. Il fascicolo è interamente dedioato agli aVVi stamenti 
avvenuti dal dopoguerra ad og� sulla  fascia adriatica, includendo �li strani f� 
nomeni dello scorso anno ,  investigati dalle varie sezioni della "Pattugl ia  Spe­
ctra Scouts" , il grupoo diretto dal professor !l'.orricone . Compl.imenti , dunque , e 
auguriamoci che altri seguano l ' esempio . 

JIURAGHEX - Notiziario interno dell 'A ssociazione Cul tura.le Nuraghe:x , viale Diaz 
39,  Cagliari ; anno V, n° 27,  30 giugno 1979, 52 pagine di cui 35 ufologiche , 

Da . riviete epecializzate francesi vengono presi ùn interessante caso con effetti 
psichici sul testimone e la dichiarazione di Vallèe alle Nazioni Uni te ed i re -
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centi sviluu'li -3 1 1  ' ONU. Seguono a l cune ( scon ta te ) " imure ssioni" sul fenomeno-u­
mano idi del gi ov,. ni s s imo r''artino Cossu,  una delle " oromesse" u<>r l ' ufo logia ite­
l i an8 degli anni • So ( 8 nche se D El r  ora un po ' trou'lo re torico ) ,  ed alcune origi­
na l i ,  ma non documenta te " Ri fl e s sioni sul comuortamento degl i UFO in generale" 
d<>l grupno " Pa t tugl ia Succ tra Scouts" . Umberto S& l vo recensisce 1 .. conferenzs­
diba ttito o rgani z z a ta da C LYPEUS con la FIAT a gennaio . Seguono no tizie V;l­
rie da l l ' I tali a e da ll ' estero , fra cui un accenno al di scorso di Len Stringfield 
a l  Convegno 1 978 della I<IUFON ( che UFOLOGIA pubblica integra lmente a partire ds 
au\lsto nume ro ). 

GLI A RCAliT - l ' uomo e l ' igno to ; anno VII I ,  n° 1/8 ,  lu.c<lio-ago sto 1979 . 
Su crue sto numero , forse pe rchè numero doppi o , sono raddoppia te (udi te , udite ! ) 
le p�gine dedi cate all 1 ufo logi a 1  che superano quo ta 10 fr� la rubrica di Sani 
( sugli UFO sigariformi ) , que l l a  di Se t timo ( un ' al tra incredibile storia pa raufo­
logi ca ori ginaria di Magoni e ) 1 auel l a  di Serva dio ( eh�> o3ttaoca Pier C arpi e il 
suo UFO di A i o l a  di Montecchio 1 anche se ne'l titolo si parl P  di Piero • • • •  Ange l i! :  
disattenzione del reda ttore ? )  e ,  dul c i s  in fundo , un articolo ( santo c i e l o : i l  
secondo in due numeri ! che s t a  succedendo? ) prourio ufologi co di Franco Osso l a 1  
che a ffronta ( i n  modo obie,ttivo ma supe rfici al E< ) l ' o rm'li logo ro tema del "non -
conta tto " .  

I L  GIORNALE DEI MISTERI - n° 100 1 lugli o  1 979. 
Mentre squill:ano le trombe e rullano i tamburi per annunciare ( fin troppo poveri: 
mente , a dire il vero ) l e  rag�iunta maggiore e tà del G , d .M . , l ' ufo logi a  si man ­
tiene sul l ivello delle 12 pagine ( ufo l ogi s dozzina l e ? ) , con un intere ssante es­
so di atterraggio in Veneto e una tra scri zione da " Re sto del C arl ino" del caso f2_ 
tografico di Masone di Reggio (finalmente qualche caso del ' 18 ! ) 1  più un " re p8 -
chage" di al cune del l e  innumerevo l i  inchi este del l ' infa ticabile Gio rgio Metta (ma 

le firme , di tutti e tre gl i arti coli , sono di qualcun al tro : indovinate chi? ) . 
Boncompagni fornisce discutibi l i ssime (e di scusse in altra rubrica in que sto nu­
mero di UFOLCGIA) "Prec isa zioni su una metodologi a errata" ; C o pp etti tenta di SP,i!. 
ventarci con " I l  nemi co extraterrestre" (in cui gli UFO ,  anz i  gli "Ufo" sono f�t 
ti entrare , al sol i to , di forza ) ; e mentre prosegue con una doz z ina (guard a 1 gua!: 
da ! ) di c asi la soporifera rassegna c asistica de l "me te o ra-fl ap" settembrino , la 
SUF ci ripropone (ol trEl a due avvi stamenti d�l ' 11 e del '13 ) l a  sua scheda se ­
gnal etica , che prourio non mi sembra "compl e ta in ogni sua ))arte " , anzi • • • •  

idem - n° 101 , agoeto 1 919 
Si tiene a li vello (l l negine , e�;oluso al sol i to Co opetti , che aue s ta vol t a  c i  
vuo l e  " ' Far vedere ' gl i UFO" ) l a  perte ufo l ogica della rivista,  c o n  a ltri due c� 
si del ' 1 8 ,  una luce fotografst�> nel reggiano ed un in teressante (m2 malamente i!! 
vestigato ) incontro ravvicina to del secondo tino ro magnolo . Fa l� sua comparsa 
un "Notiziario ufologico suda me rioélno " ,  reda tto da un gruppo di Roma ( ! ) ,  i l  "C . 
R . S . L .  Pio neer 10" 1  mentre continua la "Ca si s tica ed analisi "  (aspettiamo sempre 
l ' analisi ) del se ttembre ' 18 ( giunta o rmai a l l a  sesta puntata ) , e l a SUF scopre 
l ' esi stenzé' del famigera to " Sa l ar 2000" o l tre a ure sent� re casi del ' 54 ,  • 68 , ' 73 
e ' 1 6 .  Si chiude con l a  terza parte l ' e l enco del grupoi "di ricerca" . 
Stavo uer dimenticarmi due l ettere nel l a  rubrica (aua l e ? ) di Conti : una che ten­
ta di sostenere (con da ti in narte e rrati , in pa rte incomple ti ) il mito degli 
"uomini in nero " , un ' a l tra che so stiene l� necessitÀ- di "orof'e e sionalizzare" l '.J! 
fologi l' .  
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NOTI7,Ift RIO UFO - giuP.no 197 9 ·  

E '  rrue sto un numero rioco di remine scenze letter�rio-ufoloaiche ( euf�mi smo Je r 
dire "de.i11-lu" ) : d<> "NOTIZ I A RI UFO " degli anni passati vengono riesurn1>ti l ' a rti 

colo di Stevens sul l �  ba si UFO so ttomarine ( e vedendo le foto a colori si con -

s t a ta ohe non erano brutte l e  abominevo l i  riproduzioni aOTJ'lrSé sul vecchio "NO­

TIZ IARIO UFO" : sono oro orio le foto a fare schifo ) e l"l bibliografia completa 

( " salvo impro babi li omissioni" ) di " tutti i lrbri e o puscoli più o meno diretta 

mente riferiti al fenomeno UFO" ( segnalo una delle "improbabi li omissioni" : B,io� 
Kurten , "L • e tà. dei dinosauri " ,  Il Sags:d c> tore , �!il a  no 1978 , che segnala gli UFO 

fra l e  ipotesi avanz a te sul l a  soomoarsa dei dinosauri ) . _  A proposi to di que s�a 

bibliogr,fil' mi SCAndal i z z o  nerchè i l  ma rchio " pur"l l ana vergine" • • • •  pardon, il 

contrassegno di a ttinenza a l l a  rea l tà obiett iva e documentari a (i n  paro l e  pove­
re l ' asteri sco ) viene a ffiancato ad eminenti boi ate ( un solo esempio : Bailey & 
Wi lli amson , " I  di schi parlano" , che sta a l l a  pari con le farne ticaz ioni della n2. 

strana "Fratell anza Comica" o "C,.. smi ca" che dir si vogl ia ) e non compare 1)er un 

testo di tutto rispe tto come "UFO Perchè?" : o so sperare in un 'al tra. "impro babi­

le omi ssione" .  Riprendendo l a  rassegna delle reminescenze ,  noto inchieste ( si 
fa per dire ) su Bo schetto di Nocera Umbra e Ponz ano Magra ohe ricordo aver l e t­

to su al tra pubblicazione tempo a.ddi etro ; infine , torna alla ri bal ta la "numi -

ema tica pseudo-ufo logica" già trattata anni fa sulle pagine di CLYPEUS . Più in ·  
teressanti le foto infraro sse scat tate a Chi e t i  da un gio rn a l i sta spagnolo ( pe� 
cato manchino i dati circa l ' avvistamento ! ) e un articolo ( superfic i a l e tto ) sul 
pianeta Venera opera del no stro Edo Russo . Risali ironiz z a  sulla " pre te sa" di 

affrontare il fenomeno UFO in chiave scientifi c a ,  ed il suo articolo è i l lustr� 

to dalla foto del "marz i ano " di A l l ingham e ds un gigante sco ornino del caso Ra­
veo ( attual i z z a to nel 1974) . Notevo l e  è invece l ' intervi sta al professar Egidi 

del C .N . R . , " palloso" il pez zo sui pal loni (sonda , s ' intende !) e tragicomica l a  n2. 

t i z i a  di uno " schele tro extraterre stre" "trovato " a Panama . Mi fermo e ri spon­

do a chi mi ha scritto chiedendo perchè le recensioni del "HOTI Z I ARIO UFO" SO::')O 

" sfasate" risne tto a l l e  al tre rivi ste : non è che s i ano sfasate , è la rivista 

che e sce un me se dopo ! 

S U I  P RO S S IMI N U MER I D I  UFOLOGIA T R O V E R E T E  ( C O N  T U T T A  P RO B A B I L I T A ' ) : 

"UFO BIFR O N T E " : c o n s i d e r a z i o n i  s u l l a  " d o p p i ez z a "  d e l  f e n o m e n o  U F O  

"Tre n t ' an � i  d o p o  A r n o L d " ,  d i  P i e r r e  Gu i r i n ,  m e m b r o  d e l  G . E . P . A . N .  

"UFO o R . P . V . ? " : a n a l i s i  c r i t i c a  del l i b r o  p s e u d o u f o l o g i c o  d i  C o p p e t t i  

" Ve n e r e : e d  • s u b i t o  UFO " :  q u a n d o  u n  p i an e t a  a t t e rra i n  I n g h i l t e r r a  

"G L i  UFO a L L ' A a a a d e m i a  de L L e  Sa i e n z e  S o v i e t i c a " :  l e  u l t i m e  n o v i t à  

"UFO : e ne r g i a t e L L u r i a a ? "  : a l l e  f ro n t i er e  d e l l '  " u f o l o g i a  nu o v a "  

"I FO e fa L s i : imp o r ta n z a  d ' un o  s t udio " : o s s e r v a z i o n i  p a r a u f o l o g i c h e  

e t a n t i  a l t r i  i n t e r e s s a n t i a r t i c o l i  d e i  p i ù  no t i  r i c e r c a t o r i  i t a l i a n i  

e d  e s t e r i  i n  e s c l u s i va p e r  l ' I t a l i a  s u l l e  p a g i n e  d i  U F O L O G I A . 
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G. S. W. ba tte C. I . A. : 

m i l l e  a z e r o  

DOPO I L  R I LASC I O  D I  OOCU"E N T I  S E G R E T I  

S I  FA CAUSA A L L ' AV I A Z I ON E  S T A TUN I TE N S E  

a c u r a  d i  N O R B E R T S P E N H E R  

l 
Il 

Il C . A . U . S .  (Citizens A�a inst UFO Secrecy) è un gruopo non avente soopo di 
lucro , f'ondato oon lo scopo di o ttenere che tutto il materiale con tenuto negli 
archivi governativi oirca gli UFO sia re so pubbl i co allo scopo ohe la OO!IIllD i.tà 
ufologica ed il grande pUbbl ico in ge nerale oo s s ano prenderne conoscen z a .  I l  
C . A . U . S .  h a  deci so d i  intentare cause gi udi z i arie contro l ' U . S . Air Jbrce in no­
me del Freedom of Information Aot ( Le gge sulla libertà d ' iaformaz ione ) . Lo sco­
po principale di que s t ' a z ione giudi z i a ri a  è dimo strare che l ' U , S . A . F .  ( o degli 
e l ementi di que st ' A rma ) ha in suo po s s e s so un ve icolo extraterre stre precipi tato 
pre s so la fronti e ra fra Tex a s  e Me ssico verso l a  fine degli anni ' 40 .  

Il C . A . U . S .  h a  intentato . l e oa use n e l  corso del mese d i  d i c e mbre 1978 , "mea, 
tre il ferro è ancora o al do " , va l e  a dire nel momento stesso in cui la C . I . A .  
( Centrai Int e l l i genoe Agenoy ) è sta ta costretta a ri l a sciare un gran numero di 
documenti rel ativi al probl ema UFO . Que sto è avvenuto in seguito ad un ' a l tra a­
z ione giudiziaria da parte di un ' altra o rgan i z z az ione statuniten se , l a  G . S . W .  
( Ground Saucer Watch) contro la C . I . A . ,  semore in nome della l e gge sulla l iber­
tà d ' informa zione , a z ione vinta da l l a  G . S . W .  gra z i e  a l  giud i z i o  favorevo l e  d ' un 
tribun a l e  del di stretto di Wa shington che ha ordina to il ri lascio immedi a to di 
tutti i documenti pert inenti la ma teria che la C . I . A .  ave s o e  in suo po s s e s so . 

Nell ' agosto 1 978 , la C .  I •. � .  ha fa tto sa pere d ' ave r " localiz z a to" mille pagi 
ne di do s s i e r s  rel ativi agl i  UFO . Succe s sivam�nte , il l ega l e  della C . I . A .  ha di 
chi ara to che l ' agenzia di soionaggio s t a tun i tense aveva scoperto al tri documenti 
( più di die cimil a pagine ! ) . 

In seguito a que è to succe s so eclatante ( e il cui seguito è per lo meno spet­
tacolare ) il C . A .U . S .  ha reclama.to il rilascio da parte del l a  c . I . A .  di tutti i 
documenti riguardanti l ' inci de.nte del di sco ohe sarebbe preoipi tsto e il cui r� 
l i tto sarebbe stato �cuperato . �a C . I . A .  ha rispo sto che l a  que stione riguarda 
l ' U . S . A . F .  e che la pro testa dovrebbe e s se re rivo l ta a que st ' e nte . 

Il C . A . U . s .  aveva �à fatto domanda in lugl io ( sempre in nome del F . o . I . A . ) 
per o ttenere un c e rto numero di do ssiers riguardanti l ' incident e . Due ufficial i  
dell ' U , S . A . F. in congedo hanno fatto d a  testimoni , avendo partecipato al recupe­
ro del rel i t to . Uno dei due è un ex colonnello de l l ' A eronau tica incaricato deL­
la sicure z z a  e d e l l a  pro tezione del luogo de l l ' incidente durante l ' operazione di 
recupero . L ' U . S . A . F .  ha confermato che ::rue s t ' uffi c i ale serviva come " Provos t  
Marsha l l "  ( comandante del l a  pol i z i a  mi l i tare ) al l a  base texana d i  C arswell a l  m� 
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mento dell 'incidente . 
L ' altro testimone � .un tenente colonnello in congedo che sorvol� il luogo 

dove era · preoipitato l ' og�etto dopo essere stato avvertito dell 'entrata dell 'U­
FO nello spazio aereo americano . L ' al larme era stato dato per radio sulla fre­
quenza d ' emergenza .  In seguito all ' allarme quest 'ufficiale ed un collega avev� 
no sorvolato una parte de lla frontiera col Ressioo alla ricerca del punto esat­
to dell ' impatto . Il luogo era comunque stato indicato dagli operatori del ra­
dar che avevano visto l 'og�tto scomparire improvvisamente dal loro schermo . 

!el mese di agosto 1978 l 'Aviazione degli Stati Uniti ha formalmente amenti 
to l 1esis:tenza di qualsiasi dossier relativo ad un 'opera� ione di recupero di un 
apparecchio di origine extraterrestre . In seguito a ciò il C .A .u . s .  è ricorso 
in appello , seguendo le procedure de ttate dal "Freedom of Information Aot" , e 
formul ando la propria intenzione d ' intentare una oausa giudiziari a nel caso che 
la smentita dell 'U.S.A .F. debba essere considerata come la posizione ufficiale 
di quest 'organi smo . 

Più recentemente , l 'U.S.A .F. ha dichiarato di rifiutare quest 'appello dal 
momento che , seconde la sua interpretazione · delle regole del F.O.I . A . ,  non ave­
va rifiutato 1 1 aooesso ai dossiers1 ma aveva smentito l ' esistenza stessa di t� 
li dossiers , il ohe rendeva impossibile qualsiasi persecuzione giudiziari a .  

I l  consigliere legale del C . A .u. s . ,  Peter Gersten (un. avvocato del pre stigi2 
so studio "Rothbl att 1 Rothblatt , �ijas e Peskin" di New York ) si trovava in 
quel periodo ( dicembre 1978 - gennaio 1979 ) impegnato con ·la oausa contro la C .  

I . A r1 per cui il C . A .U.S .  h a  contattato un altro importante studio d ' avvooati di 
Washington . Questo s tudio ha acce ttato . di occuparsi della oausa contro l 'U.S .  
A . F. in  rapporto all 'UFO precipitato . Però questi avvocati non hanno accettato 
di occuparsi della cosa gratuitamente , anche se hanno acconsentito a ridurre il 
loro onorario a titolo d ' azione di pubblico intere sse . Pertante è stata riohi� 
sta una somma di duemila doll ari come garanzia prima dell ' inizio di un qualche 
procedimento . Altre somme di denaro àovranno essere corri spo ste nel corso del 
processo . 

Preso in considerazione il notevole successo o ttenuto dalla G. S.W.  nel l a  sua 
azione contro la C . ! .A . ,  il C .A .U . S .  ha pertanto invitato tutte le persone int� 
ressate e tutti i gruppi ufologioi a contribuire a auesto sforzo senza precedea 
ti allo soopo di regolare , una volta per tut te , un aspetto importante del probl� 
ma UFO . 

Il C .A .U. s . , e co si pure i membri dell 'ufficio d ' avvocati incaricato della 
causa, è del parere che ci sono abbastanza prove conclusive per giustificare una 
azione giudi z iari a  per ottenere la divulgazione del materiale inerente il recu­
pero di veli voli sconosciuti e dei loro occupanti . Se 1 trami te una catisa condot­
ta in modo efficiente , si obbligano certi ufficiali o impiegati governativi a t� 
stimoniare e dichiarare sotto giuramento quanto sanno di tali inoidentt 1 ne dari, 
verà inevitabilmente un 'accettazione irrefutabile della realtà del fenomeno UFO . 
Qu.azldo si utilizza la procedura necessaria prevista nei oasi della l egge sulla 
libertà d ' informa zione, non � necessario presentare delle arringhe , come nel pas 
sato . Ci saranno al oontrario delle testimonianze dirette oonoernenti degli e­
venti specifi c i ,  e qual siasi manovra sottobanco dell 1U . S . A .F. o di qual siaài al­
tra agenzia governativa non avrà che uno scarso effetto sul risul tato final e .  

I n  un momento i n  oui numerose teorie oiroa l 'origine degli lf�ìD sono dibattu­
te dai diversi gruppi , in un momento in oui differenze ideologiche importanti fra 
le diverse fazioni dell 1uf'ologia internazionale si fanno sentir� , il c • .  A .u . s .  ri 

continua a pag. 35 
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STATISTICA: UN VICOLO CIECO 

ALLA RICERCA DEL CASO PERFETTO 

PAOLO MERCURI 

1979 : trent adue ann i ci dividono da quel fatidioo 24 giugno 19471 data uf­
fi ciale di ini zio de l l a  co sidde t ta " u fologi a  mode rne " .  In questi trentadue an­
ni non abbi amo fatto altro ohe accumul �re dati , stati stioh� e studi . Volendo 
però ti rare le somme di quanto o t tenuto sino ad ora , ci accorgeremmo ohe non a� 
no certo aumentate le nostre conos cenze in materia di UFO ,  ma in dubbiamente è · 

aumentato il c ao s  che da sempre permea il problema rendendo lo più ohe mai impe� 
srutabi le . Alle luce di queste conclusio ni , sento di poter affermare in compl� 
ta. si cure zza che le stati sti che attuate sino ad ora non sono servi te assoluta­
mente a nul la ,  e ohe le statistiche future , se attuate sul l e. base di que lle o­
diern e , continueranno ad e s s e re perfettamente inutili . 

Vi domanderete il perohè di tali affermazioni ; è presto spiegato . 
L ' ingresso de i dRti sui quali si basano le stati stiche è condizionato da mol 

ti fattori : innanzi tutto solo una parte delle e s perienze UFO vengono re se note 
ai mass-media o agli organi smi interessati . Tale part. , ne lla m aggi oranza de i 
c asi , è handi cappata da impreci sioni e ine s atte zza che ne minano la val i dità; 
non si può dimen t i c are infat ti che lavoriamo su pochi dati ogge t tivi ( tracce , 
re sidui , conferme strumentali ) ;  il resto appartiene alla categoria del l e  testi­
monian z e ,  che restano dei dati soggettivi e che vanno quindi studiati come tal i .1 
Di conseguenza. si regi stra un ingre sso di dati insufficienti ed inesatti , de i aua 
li occorre anche dire che manc ano di uniformità poiohè gli inve stigat�i ( o  oo� ­
loro , più in genera.l e , che rendono noto un caso ) non seguono una comune metodo­
logia di indagine , quindi abbiamo indagini mancanti di dati che al tre riportano . 

Ritornando a quanto e spresso prece dentemente , oi rifacci amo alle parole di 
Mc Dona.ld: " La masse dei rapporti UFO è come un i ceberg: la parte maggio:re. di 
e s sa non è visibi le" 2 •  E di que sto iceberg non a.bbiamo modo di conoscere la 
parte nascosta , che è tale vuoi perchè i te stimoni non se - l a sentono di affron­
tare il ridicolo rendendo note le loro e � riense , vuoi perchè alcuni test imoni 
non danno peso all ' avvidtamento e lo rel egano nei rico rdi da dimenticare 1 vuo i per 
mi lle altri mo tivi . Dei dati che ci pe rvengono , invece , ben poohi sono que lli 
che po s si amo uti l i z z are tranqui ll amente in studi statistici , perchè la maggior 
parte di essi manca di e l ementi preci si . In definitiva le nostre statistiche 
sono largamente "muti late " e manoano di qualsiasi valore perchè sono incomplete ; 
quand ' anche fo ssero complete , mancherebbero comunque di prec i sione e uniformità. 
Basti un e sempio , banale ma sufficientemente chiaro : quando si parl a di di stri­
buz ione oraria degli avvi stamen ti , non si pensa alla totale aleatorietà degli � 
rari segnalati in occasione degli avvi s tamenti . Infatti si può dire ohe prati 
oamente o gni o ro logio , vuoi per pochi decimi di secondo-·, vuoi per vari minuti , 
segna un ' ora partico lare . Non esi ste quindi un criterio base valido per � 
le segnalazioni orari e ,  e auindi una statis tica che consideri gli avvistamenti 
in relazione alla fascia oraria verrebbe completamente taisa"ta, presentando dei 
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valori contraffatti . 
Tenendo oonto di quanto considerato , viene da ohi ed'E>rsi quale utilità rive­

stano statistichE" sul tipo delle correlazioni "UFO - macchie solari" e "UFQ -
cioli ma,rziani" . Secondo me , al di là del pieoere na.roi sistico dell ' autore di 
detti studi non o ' �  nulla,  proprio perohè le statistiche sono incomplete e qui� 
di solo parzialmente valide . Senza tenere conto di un altro particolare mol to 
importante : si parla tanto di statistiche UFO ,  ma si tratta veramente di UFO ,  o 
un ' analisi approfondita rivelerebbe un gran numero dei soli ti , banali palloni 
sonda , aerei , miraggi , inversioni termiche e le mille .. altre spiegazioni conven­
zionali ohe oi avrebbero comunque condotto ad un IFO, cio� un Identified Flying 
Objeot ? 

Di fronte a queste conside ra�ioni , ritengo assolutamente fuori luogo il re­
cente fanatismo della oomputerizzazione dei dati : in parole povere 1 penso non 
serva a nulla immettere i dati di cui sopra in un •laborator� , poioh� quest ' ulti 
110 non potrà darci altro ohe statistiche a ttuate in relazione ai dati immessi . 
Se i dati sono in sufficienti o ine satti , anohe le statistiche saranno tali ; pe� 
ohè scomodare un elaboratore per ottenere metri cubi di carta da macero ? 

Con tutto oi� , non voglio dire che i dati accumulati da trentadue anni a 
questa parte sono tutti da buttar vi'-' sol tanto dobbiamo smettere di prestare a,! 
tenzione a delle statistiche che servono soltanto a confonderci le idee , come 
dobbi�o smettere di oeroare delle correlazioni che non oi permettono di fare 
alcun passo avanti . Come giustamente ha ril evato un mio caro amico : " Se vol e s­
si cercare una correlazione tra gli UPO e il numero delle mie scarp e ,  sono cer­
to ohe finirei per trovarla" ; e penso proprio che abbia ragione . .Accantoniamo 
tutti i dati inutili e s·tudiamo solo i oasi " sicuri" , oio� quelli che si rivel� 
no essere e stremamente interessanti e per i quali possiamo stabilire un elevato 
"coefficiente di credibilità" . Questo vorrebbe dire eliminare dal . noetro rag­
gio d ' interesse un bel numero di segnalazioni inutili , e cioè quelle mancanti 
dei dati essenziali , quelle dubbie e anche le famo s e ,  fantasmagoriche " Luci No,! 
turne" , lo studio delle quali ritengo una pura perdita di tempo , perch� non oi 
può condurre a nessun risultato pratico po si tiTO . 

Cosa resta ? Resta il fior fiore delle testimonianze di avvistamento UFO : gli 
i IR di 2 ° ,  3° e 4° tipo , oasi { con particolare interesse alle due ultime cate- . 
gorie ) giustamente definiti da un grande ricercatore "il festival dell ' assurdi­
tà" 3 • E 1  stndi !llldo attentamente uno per uno questi oasi che giungere1110 � fo� 
se in un futuro non troppo lontano 1 alla. soluzione del problema UFO ,  non oertò 
studiando le Luoi Notturne o preparando statistiche ohe l a sciano il tempo che 
trovano . 

Particolare attenzione vs. rivolta ai oasi' di IR III con traoce al suolo 1 pe� 
ohe questi oasi sono riassuntivi della quasi totalità della casi stic a .  Si po­
trebbe anzi ricavare da questo di scorso il profilo del c aso ideal e ,  che dovreb­
be svolgersi con queste sequenz e :  avvi stamento { diurno ) di oggetto volante non 1 
denti:f'ioato da parte di più testimoni indipendenti e non comunicanti tra loro ; 
atterraggio dell ' ogge tto ; presenza di "creature" ( chiamatele come volete • • • •  ) e 
conseguente contatto oon più testimoni ; rientro delle "creature" e partenza del 
l 'oggetto ; presenza di tracce al suolo con rilevazioni , mi surazioni e prelievi 
da parte delle autorità; conferma radar delle presenza dell ' o ggetto . Un caso 
del genere risulterebbe praticamente inattaccabile , e chissà a quante "conversi� 
ni" di soettioi dovremmo assi stere • • •  t 

Detto questo , voglio ancora ricordare che il miglior computer � il cervello 
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umano : se fossimo ca paci di usar lo nel modo giusto 1 sicuramente fornirebbe le r.!, 
spo sta ai nostri cruesi ti . Visto però che la serratura funziona , ma ci manca la 
"chiave " adatta per farla sca.ttare 1 sfrondi amo il nostro studio dai dati inutili 
e ingombranti , consi deriamo sotto tutti gli aspetti i non troppi oasi validi e 
facciamo n�stro questo suggerimento di Aimé Miohel ,  lungimirante ricercatore 
francese :  "Nel l 'ufologia. la regola è pensare a tutto 1 e non ore de re a niente " . 4 

N O T E 

l ) Vedere quanto scrive Pier Luigi Sani in "Notiziario UFO" , novembre 1978 , 
pagg . 18-20 e giugno 1979 , pagg. 31-32 . 

2 ) J.1o Donald, Jame s ,  "UFO e scienza" , ed .Fanucci , 1977.  
3 ) Miche l ,  Aimé , in "Il  problema del non oontatto" pubblicato su "Gli umanoidi" 

(a  aura di Charle s  Bowen ) , ed. Mediterranee , 19741 pag. 277.  
4) Michel ,  Aimé , ibidem, pag. 274. 
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G . S . W .  BATTE C . I . .A . : MILLE A ZERO ! oontinua da pag. 32 

tiene che oi sia ciò non di meno un filo conduttore che ci lega tutti insieme , 
nono stante le nostre divergenz e ,  e ohe ha per scopo di unirai . Ciasouno di noi 
è ooinvolto in que sta riceroa e ciascuno ha il de siderio irre sistibile di cono­
scere la verità,  di trovare l� soluzione di que sto mi stero , che ha una �anda i� 
partenza e le cui conseguenze po trebbero essere tali da relegare in secondo pi� 
no tutti gli al tri problemi . 

Queste diverse azioni giudiziari e ,  anche se non vinte , non risolveranno oe� 
to il mistero UFO . Anche se si riuscisse a dimostrare l 'autenticità di un ca­
so di recupero del reli tto d 'un UFO preciPitato , resterà un importante lavoro da 
fare . 

C ' è comuncrue una grande speranza di ottenere �� ri sul ta to immediato : il ri­
cono scimento scientifico del problema da pa rte de lla  comuni tà scientifica in te� 
naziona le ,  e delle serie ripercussioni del problema sull 'umanità tutta intera. 
Se il C • .A .u . s .  riuscirà, gra zie  alla sua audace iniziativa , a orovocare questo 
riconoscimento d�l problema co strin�endo l 'A eronautica degli Stati Uniti ad a• 
prire i propri archivi più importanti sull ' e sistenza degli UFO, potrà ben consi 
derare la sua missione compiuta . 

HANNO COL LABORATO ALLA REALI ZZAZIONE DI QUESTO NUMERO DI UFOLOGIA : 

Mar i a  Caro � i n a Gra s s i n o  
Mas s i mo Pi t te � � a 
R o b e r t  J .  M. Ri c ka r d  
J e a n  S i d e r  
L u i g i  S o "t' g n o  

3,5 

No r b e r t  Sp e n h e r  
Le onard H .  S t r i ngfi e �d 
Raymond V e i � � i t h 
Ni g e �  Wa t s o n  
A n t o n i o  Zam b o � i n  



C A S I S T I C A  I T A L I A N A  

1 9 7 8  • 
• 

u n  anno di avv i s ta m e nt i  

PARTE G U A R T A  1 5 - 1 7 CICEM B RE 

CASO N° 214 - 15 dicembre - Venerd � ,  prima dell ' alba. 
'l'ORINO - Una donna osserva quelle che de scrive come tre lune acc av8.1!i ate e due 
stelle da cui scendono fi lamenti verdastri a formare due specie di tri angoli . 
L ' o sservazione dura 30 minuti dopo di che la nebbia copre la vi sta del cielo . 
Secondo gl i astronomi dell ' Osservatorio del Pino il fenomeno può essere rioon-
dotto a cause astronomiche e meteorologiche cono sciute . ( SS 21/12 ) 

CASO N° 215 - 15 di cembre - Venerdl , ore 7.10. 
PIETRA LIGURE ( SV) - Aldo Miche l i  osserva tre ogge tti a forma d i  sigaro che vo-
lano verso levante "muovendosi ad angolo " .  (XIX 17/12 ) 

GA SO B0 216 - 15 dicembre ( ? )  - Venerdì , ore 7.15.  
L ' AQUILA ( zona Nord) - E •  segnalata da decine d i  persone l a  presenza di un og­
getto a forma di capsula spaziale che vie�e anche fotografato . 
( TEM ,  PS, LS 17/12 ) 

CASO N° 217 - 15 dicembre - Venerdl , dopo le ore 12 . 
CATANIA ( loo . :Barriera de l :Bosco ) - Franco Pistorio (9 anni ) e Gi anfranco rfasoa 
(8 anni) stanno giocando nei pressi di un ' antenna RAI-TV quando notano un ogge! 
to fermo a mez z ' ari a emanante luci variamente colorate . Nell ' ogget to si apre 
una specie di portello da cui , attrave rso un raggio lumino so , scende a terra un 
essere ohe staziona a lO om . dal suolo mentre davanti al portello ne appare un 
al tro di maggiori dimensioni. Il piccolo Nasca fugga mentre il Pistorio si na­
sconde per o sservare lo svolgersi degli eventi . L ' e ssere è descritto "bruttis­
simo come Franke stein . Non aveva la faccia come noi , mP due bo ttoni per occhi , 
senza naso e orecchie " .  Giunge sul po sto Sebasti ano Musumeci (9 anni ) che os­
serva a sua vo lta la scena . L ' essere intanto impugna una, specie di pistola e 
spara su una vicina roccia spacoandol a ,  quindi cade a terra e dal l a  sua spalla 
fuorie sc e  un liquido nerastro e denso . Nuovamente viene attivato il "raggio" 
ohe ri succhia l ' essere e un tubo di ferro s i to sul luogo ; il wdisoo " quindi si 
richiude e inizia a girare per scomparire in pochi minuti . ( SIC 6/1/1979) 

CASO N° 218  - 15 dicembre - Venerdi , ore 22 . 
A�� SENO (FR) - Silverio Veloocia, commerci ante , avvi sta un oggetto lumino sissi­
mo di forma allungata. ( TEM  1 7/12 ) 

CASO 1° 219 - 15 di cembre - Venerdl , nella notte - tra il 15 e il 1 6  • 

AVELLINO � Lillino Serrenti , fo togra fo , mentre si trove negli studi di un ' emit­
tente televi siva privata osserva un oggetto riuscendo a fo togra-farlo e a ripre_!! 
darlo con una telecamera portatile . L ' ogge t to , dopo aver sorvolato il monte Par 
hnio , si dirige verso Fogrla . ( TEM ,  PS, SIC , ARE, GPR, EPD , LI :B, MAT 17/12 ) -
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CASO N° 220  - 15 dicembre -
Venerdl ,  n e l l a  no tte . 

Ne i pressi di CA MPOBA SSO - Diversi auto­

mobi l i s t i  segnalano ( da posizioni dist� 
ti alcuni Km . ) tre globi lumino si sulla 

verti c al e  del monte Miranda che emettono 
ad intermi ttenza fasci di luoe colorata; 
dopo ave r sostato alcuni minuti i tre 
globi si muovono a elevati ssima velocità 
verso Nord-Nord.Est.  ( PS , SIC 1 7/12 ) 

CASO N° 2 2 1  - 15 dicembre -
Venerdl , poco prima delle 24 . 

Sul l a  Superstrada Catani a-Ragusa a ciroa 
1 Km. da LICODIA EUBEA ( CT ) - Angelo C a2 
puz zello sta. facendo rito rno a casa. gui-. 
dando il camion e tenendo la radio acce­
sa . Improvvisamente la radio si spegne . 
Il Cappuzzello ferma il camion in una 
piazzola per rimettere a po sto la radio , 

L 'UFO fotogra fato ad AVELLINO 
(oaso n° 2 19) 

quando un raggio abbagliante piomba dal cielo a pochi metri dal camion. Pooo 
dopo il te stimone vede , a circa 20 metri , due figure umane che gli si avvicina­
no . Sono due individui alti circa due metri , oon indosso una tuta attillata 
oon in te sta un grande casco leggermente schiacciato e con due strani aggeggi 
all 'altezza delle orecchi e .  Quando gli esseri sono a 5 metri d a l  camion , il t� 
stimone è investito dai due reggi che fuoriescono dai caschi all 'altezza della 
fronte , simili all a  fi amma del saldatore .  Mentre i raggi illuminano a giorno la 
cabina , gli individui si avvicinano a pochi centimetri dal finestrino , parlan­
do con voce chiara e un po ' bassa , in un linguaggio incomprensibi�e .  Pooo dopo 
si allontanano , e dopo qualche attimo un oggetto , a forma di cupola, parte ve12, 
oemente emettendo un grande raggio e scomparendo subito dopo . Rimane sul posto 
un forte odore di zolfo , e la radio riprende a funzionare . ( DIA 29/12 ) 

CASO N° 222 - 16 dicembre - Sabato , ore 1 .45 . 
VAL :OOIU>IIDA - Alessandro Plaoailioa ( 40 anni , geometra) da Carcare ( SV) avvista 
una luce intensissima in rapido volo verso Cairo ( SV) .  Altro testimone a Caroa 
re è Mario De Michelis (25  anni , proprietario di un ri storante ) .  Renato Refri: 
gerato (28 anni , ferroviere )  nei pressi di Cairo osserva lo stesso fenomeno . 
(XIX 17/12 ) 

CASO N° 223 - 16 dicembre - Sabato , dalle ore 4 alle 7 .  
CAMPOBASSO - Il dott.  Mario Pisani con la moglie GiusepPina e i l  figlio osserva 
quattro oggetti emananti una forte luoe dei qual i uno è particolarmente vicino . 
(TEM 17/12 ) 

CASO N° 224 - 16 dicembre - Sabato , ore 7 .  
PILA ( Al) - Diverse persone da varie parti della città segnalano avvistamenti 
di un ogge tto a forma di sigaro emanante una fo rte luoe verde-azzurrognola tale 
da irritare gli occhi . I cani della zona abbaiano e fuggono oome terrorizzati . 
(TEM, PS,  SIC , ARE, MAT, GAZ 17/12 )  

CASO N °  2 2 5  - 1 6  dicembre - Sabato . 
PESCARA - UFO di colore ro sso intenso . ( SIC , PS 17/12)  
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CASO N° 226 - 16 dicembre (7)  - Sabato , 
ORTONA A MARE (CH) - Vengono segnalati due UFO ovoidali , ( SIC , PS 17/12 ) 

C A SO N° 227 - 17 dicembre - Domenica , dopo le ore 24 del 1 6 ,  
BITONTO ( BA )  - Medici e infermieri del looale o spedale osservano un oggetto lu­
minoso che emette ad intermittenza una forte luoe gialla sorvo lando in l minuto 
l ' abitato a forte velocità, ( GMZ , EBG, RDC ,  GPR ,  TEM, CTC , PS 1 LS, GDP, CMC 
18/12 ) 

CASO 1° 228 - 17 di cembre - Domenica, ore 0 .30. 
TARANTO - Ro sario Buggeri ( 4I anni , e %  so ttufficiele dell ' eeronautioa) , l a  moglie 
Lidi a e l e  figlie Antonietta e Aurora ( 19 e 17 anni ) oesèrvano per l minuto un 
di sco luminoeo che si dirige verso NordOvest accompagnato da un forte rumore . 
Durante l ' avv i s t amento un oane ulul a .  (GMZ , PIC , GBG 19/12 ) 

CASO N° 229 - 17 dicembre - Domenica , ore 2 , 40 , 
CERVIGNANO (UD) - Un lettore del MVE o sserva e fotografa un oggetto misterioso. 
(JIVE (OD) 29/12 ) 

CASO N° 230 - 17 dicembre - Domeni ca tra le ore 3 e le 5 .  
BOVINO (JG) - Numerose persone tra oui alcuni c . c .  sono protagoniste di alcuni 
avvi stamenti . Il primo di una luoe ro ssaetra che si spo sta irregolarmente in 
oielo - si verifica in località. "Femmina Morta" vioi!lo al oimi tero di Bovino . Il 
secondo si verifica a 7 Km. dall ' abi tato : l ' oggetto scompare improvvi samente , 
(GMZ , RDC ,  CMC 18/12 ) 

C A SO N° 231 - 1 7  di cembre - Domenica , tra le ore 3 e le 7.45 .  
Tra PIAN DEL LAGO (es) e COSENZA - Un tecnico avvi sta un a  palla lwninoss i n  le!! 
to movimento . (TEM 18/12 ) 

CASO N° 232 - 1 7  di cembre - Do meni c a ,  ore 4,30 , 
CATANIA - Un marinaio di guardia al porto osserva un oggetto luminoso di picco­
le dimensioni ( impressione forse dovuta all a  distansa) muoversi a scatti sul m� 
re con spo stamento da Est a Ove st. Quando si sposta l ' oggetto a ssume forma ob­
lunga . Il mili tare avverte alcuni ufficiali di guardia all a capitaneri a di po� 
to che o sservano a loro volta il fenomeno . ( DIA 19/12 ) 

CASO N° 233 - 17 dicembre ( ? )  - Domenica, ore 4,45, 
AGRIGENTO - Gaspare Brucco leri ( emigreto i n  Germania di ri torno a Ribera -AG-) 
avvi sta con i. famigli ari ed al tre persone un oggetto "di forma rotonda" che si 
metti! in movimento assumendo una forma " a.d uovo" , allontanandosi poi accendendo 
6 luci verdi , due a destra, due a sini stra e due a lato . Do po poco l ' oggetto 
ricompare per poi sparire definitivamente . ( GDS 23/12 ) 

CASO N° 234 - 17 dicembre - Domenica, ore 5.30.  
VIBO VA LENTIA ( cz )  - Ciroa 200 persone o sservano un o�rpo luminoso che staziona 
in cielo per alcuni minuti e quindi scompare . (GMZ , RDC , TEM, PS1 LS , GVI , CMC 
18/12 ) 

CASO N° 235 - 17 di cembre - Domeni c a ,  ore 5 ,30 . 
SAVONA - Marco e Roberto Ro ssi , Franco Mandello , Francesca Boaretti stanno tor­
nandO a Savona in auto da Vado Ligure ( SV) quando avvistano un oggetto lumino­
aissiiiiO alto nel oielo . .A ppas.sionati di astronomia i giovani continuano ad os­
servare la luoe dalle proprie abita� ioni ; e s so comincia a muoversi velocelente 
scomparendo e ricomparendo gradualmente come era sparito dopo 5-6 minuti . Il f� 
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nomeno si ripete più volte e termina defini tivamente alle 6 . 3 0 .  ( LS 18/12)  

CASO N°  236 - 17 dicembre - Domenica, verso le ore 6 .  
TORTONA (AL) - Franco l·lutti , Ottavio Mega e Renato C avalcanti o sservano per 15 
minuti una. sfer<� luminosissima , quasi argentea sospe sa sul Castello che scompa­
re improvvisamente . Già prima una segnalaz ione era giunta ai C arabinieri da 
parte di Gaetano e Vittorio Ball <�dore , di Guazzora (AL) , di una "pal l a  di fuooon 
che sta sorvolando la città. Il Capi tano Sibillo e l ' Appuntato Saragatto o sser 
vano a loro volta il fenomeno , oome anche l 'Anountato Vincenzo Croce ( su una R; 
diomobil e )  ohe si porta in direzione di Pontecurone (AL) sulla cui verticale -
staziona. l ' oggetto , che si presenta come una sfera con piccoli rami luminosi i!!, 

torno . Improvvi samente l '  oge:etto si spo sta sul Oastello di Tortona lasciando 
die tro a sè una sci a e i vi staziona per circa 30 minuti per poi alzarsi ancora 

e spa rire in di rezione di GenOV'l • ( LS (AL)  19/12)  

CASO N° 237 - 17 dicembre - Domeni ca ,  tra l e  ore 6 e l e  7.  
MILANO - Diverse telefonate ai C .C .  segnalano l a  pre senza d i  UFO . ( EBG , IG 18/12) 

CJl SO N° 238 
17 di c embre - Domeni c a , dal 

le ore 6 alle 8 .  
CHIASSO e zona d i  oonfine 
col VARESOTTO - Viene avvi­

sta.to e fo tografato ( anche 

da alcune Guardie Doganali )  
un oggetto lumino so che s i  
spo sta lent��ente apparent� 
mente verso Varese  alzando si 
di quota e quindi rimpicci� 
lendo si .  Osservato con bi­
nocoli l ' oggetto sembra ru� 
tare su se stesso . 
(CTC 18/12 ) 

CASO N° 239 
17  dicembre - Domenica ,  tra 
l e  o re 6 e le 7 .  Due foto dell 'UFO sul confine i talo-svi zzero 

AVERSA ( CE) - E1 o sservato 
un UFO nella zona SudEst .  ( MllT 19/1 2 )  

C A SO  N° 240 - 17  dicembre - Domenica ,  ore 7 .  
SAN CATALDO (CL) - Giuseppe Raimondi ( 13 anni )  o s se rva nei pre ssi del cimitero 

un oggetto emanante una "luce argentea" ste.zionere per 15 minuti ad un ' al tazza 
(a  giudizio d e l  testimone ) d i  IO-I-5 mt.  ( SIC 19/12)  

CASO N° 241 - 17 dicembre - Domenica ,  all ' alba. 
SPINO D ' ADDA , loc . LA MANDRIA (CR) - Natale Lodigiani ( 50 anni ,  tecnico in rice� 
che petrol i fere ) e l a  moglie Marie Luisa ( 40 anni ) osservano una "pall-a lumino­

sa" , della quale non riescono ad individuare dimensioni e forma , emanante una 
luce fortissima che improvvi samente emette tre fasci luminosi puntati su Lodi 

( MI ) , due bianohi e uno arancione . L ' oggetto staziona per circ a  15 minuti va­
riando la  luminosità e qua si "lampeggiando" con i fasci . "La superficie del l '!! 
FO non era uniforme , ma costellata di nunti lumino si " .  L ' oggetto quindi si mu� 
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ve , torna indietro e riparte velocemente con direzione perpendicole.re a que l l a  
d i  prima, cioè puntando prima verso Lodi e quindi verso C remona. ( EBG ,  RDC , I G ,  
TEM, C DI ,  GDP 1 8/1 2 ;  PC R ,  GBG , GVI 19/12 ) 

CASO N° 242 - 17 dicembre - Domenica , dalle ore 7.40 all e  8 .  
BOLOGIA - E '  avvi stato un corpo luminoso a forma di cupola che s i  spo s ta a vel� 
citA ridotta verso No rd . ( EBG ,  GMZ , RDC , GPR 1  TEM, CTC , PS , LS , GDP 18/12)  

CASO R0 2 43 - 17 dicembre - ]),omeni c a ,  de.l le ore 9.30 alle 10 . 1 5 .  
NAPOLI - Centinai a d i  persone avvistano al centro di una formazione nuvo losa 
un oggetto bi ancastro in apparente movimento . ( ESP 18/12 )  

C A SO  N° 244 - 1 7  dicembre - Domenica , al mattino . 
CODREA (FE) - Corredo Pi azzi o s serva un oggetto luminoso vi aggi are a bassa quo­
t a ,  fermarsi e ripartire verso Nord . ( EBG ,  RDC ,  GMZ , GPR , TEM , C TC ,  PS , LS 
18/12 ) 

CASO JO 2 45 - 17 dicembre - Domenica, in mattinata . 
SAN CATALDO ( C L) - Viene avvistato presso la chiesa di s .  Ste fano un oggetto � 
tondo e di colore argenteo a 20 mt. dal suolo . ( SIC 19/12 ) 

GASO 1° 2 46 - 17 dicembre - Domeni ca, in mattinata. 
PONSACCO ( PI )  - Bruno Maz zei (50 anni ,  industri al e )  avvi sta sulla perpendicola-­
re delle coll ine della Terri cciola una " palla lumino sa" che s i  sposta a forte 
vel ocità da Nord a SudEst .  L ' oggetto , spo s tandosi , emette raggi lumino si segnel!! 
do a volte una specie di cerchio attorno alla massa principal e .  Il fenomeno à 
o sservato anche da altre persone compreso l ' operatore di turno al l a  torre di coa 
trollo· dell ' aeropo rto di Pi sa. ( EBG ,  GMZ 1 RDC 1 TEM, PS , LS 18/12 ) 

CASO N° 247 - 17 dicembre - Domenic a, ore 19 . 
VEROIJ.A - Pia Salv�o ( 62 anni 1 oasaU.nga) o s serva per poco tempo alta snll 'o­
rizzonte , ma apparent emente al di so tto del l e  nubi , un ' enorme palla di colore 
ro s s aetro molto lumino sa. La Salvagno avverte il mari to , ma quando questi si 
affacc ia, il fenomeno è gi à terminato . (GBR, GMZ , C MC , EBG 18/12 ) 

C A SO  H0 2 48 - 17 di cembre - Domeni ca, ore 20.  
SAN CATALDO Contr�da Belvedere ( C L )  - Luigi Calà (28  anni , impiegato) o sserva 
per 20 minuti un oggetto a forma di "sacco piuttosto allungato " che , prima f"lr­
mo 1  si muove in accelerazione as sumendo la forma 
di sigaro e scomparendo al l ' o ri z zonte . L ' oggetto 
ha colore az zurrognolo con ri fl e ssi ro ssi e il te­
stimone ri e sc e  a fotografarlo . ( SIC 19/12 ) 

CASO N° 2 49 - 17 dic embre � Domeni oa , o re 22. 30.. 
BOC CO�I (FO) - Norberto Ro ssi (41 anni ) ,  la mo glie 
Rina Piovaccari (31 ann i )  e il figl io Mauri zio ( 8  
anni ) hanno attraversato l ' abitato d i  :Bocconi qusn 
do l ' auto si ferma ( i l  paese era privo di i l lumin; 
zione ) e i tre notano ad una distanza di 20-30 mt: 
sbucare dal greto del torrente Montone una specie 
di disco allungato oon spuntoni qua e là ill umina­
to da una luce bianca molto intensa. La "co sa" a! 
traversa la strada a 3 mt . d ' altezza � s i  al za l� 
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go il co stone del monte sfio rando la cima degli a lberi . Giunto sul l a  cima del 

costone l ' ogge tto " ai aPre , di schiudendosi sul l a  parte superiore ( come una m� 
l a grana ) . Da l i ,  a spicchi , sono usc i t i  l ampi d el l a  stessa luce bianca che era 

a l l ' interno , ma è una luce che non i l lumina intorno " •  L ' avvi s t amento è oonfer 

mato da Nevio Che l i  (30 anni ) e da una signora di Rocca San Casciano ( FO ) . 
( RDC 19/12 ) 

C A SO  N° 2 50 - 17 dicembre - Domenica , ore 23 . 
NOCERA TERDlESE ( CZ ) - Un benzinaio o s serva uno strano oorpo luminoso in cost� 

te spo stamento verso Nord . (TEM 18/12 ) 

CASO N° 251 - 17 dic embre - Domenica, nella notte . 

CA��BASSO - Giuseppina Paolone (42 anni ) avvi sta una grossa sfera che si libra 

sul l a  città eme ttendo luce . (MAT, GBG , GBS 19/12 ) 

• 
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